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COMUNE DI CENGIO
Provincia di Savona

Integrazione dello Statuto Comunale,
approvata con delibera del C.C. n. 20
del 08.10.2005.

Art. 26/bis

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi

“Il Comune di Cengio provvederà a disciplina-
re con proprio e specifico Regolamento Comuna-
le la costituzione, funzionamento ed attività del
Consiglio Comunale dei Ragazzi formato da
alunni della scuola secondaria di primo grado e
primaria di Cengio.”

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dr. Sandro Agnelli

COMUNE DI SPOTORNO
Provincia di Savona

Modifiche ed integrazioni allo Statuto
apportate con deliberazioni di C.C. n.
11 del 22.03.2005 e n. 32 del 08.08.2005

TITOLO IV

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E
DIRITTI DEI CITTADINI

Capo I

Partecipazione e decentramento

Art. 53

Partecipazione popolare

1) Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne dei cittadini dell’Unione Europea e degli
stranieri, singoli o associati, all’amministra-
zione dell’ente al fine di assicurarne il buon
andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2) La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative
e di volontariato e il diritto dei singoli cittadi-

ni a intervenire nel procedimento ammini-
strativo.

Art. 53 bis

Consiglio Comunale dei ragazzi

1) Il Comune, allo scopo di favorire la partecipa-
zione dei ragazzi alla vita collettiva, può pro-
muovere l’elezione del Consiglio Comunale
dei ragazzi.

2) Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha diritto di
deliberare con funzioni consultive in materia
di ambiente, sport e tempo libero, cultura,
pubblica istruzione, assistenza.

3) Le modalità di elezione ed il funzionamento
del Consiglio Comunale dei ragazzi sono sta-
bilite con apposito regolamento.

Capo II

Associazionismo e volontariato

Art. 54

Associazionismo

1) Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territo-
rio.

2) A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che opera-
no sul territorio comunale, ivi comprese le se-
zioni locali di associazioni a rilevanza sovra-
comunale.

3) Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune
copia dello statuto e comunichi la sede e il no-
minativo del legale rappresentante.

4) Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non com-
patibili con gli indirizzi generali espressi dalla
Costituzione, dalle norme vigenti e dal pre-
sente statuto.

5) Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

6) Il Comune può promuovere e istituire la con-
sulta delle Associazioni nonché altre aventi
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specifiche finalità e attività, disciplinate da
appositi regolamenti.

Art. 55

Diritti delle associazioni

omissis

Art. 56

Contributi alle associazioni

omissis

Art. 57

Volontariato

omissis

Capo III

Modalità di partecipazione

Art. 58

Petizioni

omissis

Art. 59

Proposte

omissis

Art.60

Referendum

1) Il referendum popolare su questioni di rile-
vanza comunale può essere indetto su richie-
sta:

a) di un numero di elettori non inferiore al
20% degli iscritti nelle liste elettorali risul-
tanti dall’ultima revisione dinamica gene-
rale effettuata prima dell’inizio della rac-
colta delle sottoscrizioni;

b) di almeno 4/5 dei Consiglieri assegnati;

c) della Giunta Comunale.

2) Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regio-
nali e quando sullo stesso argomento è già sta-
to indetto un referendum nell’ultimo quin-
quennio. Sono inoltre escluse dalla potestà re-
ferendaria le seguenti materie:

a) Statuto comunale;

b) Regolamento del Consiglio Comunale;

c) Piano regolatore generale e strumenti ur-
banistici attuativi;

3) Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-
re di immediata comprensione e tale da non
ingenerare equivoci.

4) Il Consiglio Comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità, le modalità di raccolta delle fir-
me, lo svolgimento delle consultazioni, la loro
validità e la proclamazione del risultato.

5) Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria en-
tro 15. giorni dalla proclamazione dei risultati
e successivamente provvedere con atto forma-
le in merito all’oggetto della stessa. Entro 30
giorni dalla avvenuta presa d’atto.

6) Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consul-
tazioni almeno la metà più uno degli aventi di-
ritto.

7) Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione refe-
rendaria deve essere adeguatamente motivato
e deliberato con la maggioranza qualificata
dei 3/4 dei consiglieri comunali assegnati,
computando nel calcolo il Sindaco.

8) Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza as-
soluta degli aventi diritto al voto, il Consiglio
Comunale e la Giunta non possono assumere
decisioni contrastanti con essa.
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COMUNE DI TRIBOGNA
Statuto

Delibera di Consiglio Comunale n. 20
del 3 novembre 2005

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1

Principi fondamentali

Il Comune di Tribogna, Ente locale autono-
mo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli
interessi e ne promuove lo sviluppo.

Della sua autonomia si avvale per il persegui-
mento dei propri fini istituzionali e per l’organiz-
zazione e lo svolgimento della propria attività, al-
la quale provvede nel rispetto dei principi della
Costituzione e delle leggi dello Stato, della Regio-
ne e del presente Statuto.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progres-
so civile, sociale ed economico della propria
comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi
della Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la co-
operazione con tutti i soggetti pubblici e pri-
vati e promuove la partecipazione dei cittadi-
ni, delle forze sociali, economiche e sindacali
alla amministrazione.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito territoriale degli interessi.

4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti
criteri e principi:

a) il superamento degli squilibri economici,
sociali e territoriali;

b) la promozione della funzione sociale
dell’iniziativa economica, pubblica e priva-
ta, anche attraverso lo sviluppo di forme di
associazionismo economico e di coopera-
zione;

c) l’attuazione di iniziative volte alla salva-

guardia dei diritti della persona e dei popo-
li e alla promozione di una cultura di pace
e di giustizia fondata sul rispetto dell’altro
in quanto oggetto paritetico;

d) il sostegno alla realizzazione di un sistema
globale ed integrato di sicurezza sociale e
di tutela attiva della persona anche con la
attività delle organizzazioni di volontaria-
to;

e) l’individuazione, l’approntamento e l’at-
tuazione di misure che realizzino, nel cam-
po dell’economia, del sociale e della cultu-
ra, finalità di effettivo sviluppo ed assicuri-
no alla collettività una migliore qualità del-
la vita;

f) la tutela e la valorizzazione delle risorse
naturali, ambientali, storiche, culturali e
materiali presenti nel proprio territorio
quale bene della comunità;

g) il ricordo di tramandare di quel complesso
di testimonianze, di tradizioni, di avveni-
menti di opere del passato che costituisco-
no la “memoria storica collettiva”, patri-
monio della nostra identità culturale.

Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programma-
zione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato,
della Regione, della Provincia e della Comuni-
tà Montana, avvalendosi anche dell’apporto
delle formazioni sociali, economiche, sinda-
cali e culturali operanti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Comu-
nità Montana, con la Provincia e la Regione
sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà e sussi-
diarietà tra le diverse sfere di autonomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei
servizi, Il Comune può delegare proprie fun-
zioni alla Comunità Montana.
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Art. 4

Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita dal
capoluogo Tribogna, dalle frazioni di: Garba-
rini che comprende l’agglomerato di Gai, Ave-
no che comprende gli agglomerati di Liteggia,
Prè e Stuggia, Cassanesi che comprende
l’agglomerato di Montanari, Bassi di Tribo-
gna, Piandeipreti.

2. Il territorio del Comune si estende per Kmq 7
circa confinante con i Comuni di Avegno, Ci-
cagna, Moconesi, Neirone, Rapallo e Uscio.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel
centro abitato di Tribogna, fraz. Garbarini, in
piazza Nando Soracco, n. 61.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. In casi del tut-
to eccezionali e per particolari esigenze, il
consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi
dalla propria sede.

5. La modifica della denominazione delle borga-
te e frazioni o della sede comunale può essere
disposta dal consiglio previa consultazione
popolare.

Art. 5

Albo pretorio

1. Il Consiglio comunale individua nel palazzo
civico apposito spazio da destinare ad “Albo
Pretorio”, per la pubblicazione degli atti ed
avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai
regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibili-
tà, l’integralità e la facilità di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui
al primo comma avvalendosi di un messo co-
munale e, su attestazione di questo, ne certifi-
ca l’avvenuta pubblicazione.

Art. 6

Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Tribogna.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco, si può esi-
bire il gonfalone comunale nella foggia auto-
rizzata con D.P.C.M. in data 24.05.1959.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali, sono vietati.

PARTE I

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

ORGANI ELETTIVI

Art. 7

Organi

1. Sono organi elettivi del Comune: Il Consiglio
e il Sindaco.

Art. 8

Consiglio Comunale

1. Il consiglio comunale, rappresentando l’inte-
ra comunità, determina l’indirizzo ed esercita
il controllo politico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

3. Il seggio consiliare che nel corso del mandato
rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se
sopravvenuta, è attribuito al candidato che
nella medesima lista, segue immediatamente
l’ultimo eletto.

Art. 9

Competenze attribuzioni

1. Il consiglio comunale è l’organo di indirizzo e
di controllo politico-amministrativo del Co-
mune.

2. Le norme relative alla composizione, all’ele-
zione, alle cause di ineleggibilità incompatibi-
lità, decadenza dei consiglieri e alle compe-
tenze del Consiglio Comunale sono determi-
nate dalla legge e dallo Statuto.
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3. Impronta l’azione complessiva dell’ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai
fini di assicurare il buon andamento e l’impar-
zialità.

4. Nell’adozione degli atti fondamentali privile-
gia il metodo e gli strumenti della program-
mazione, perseguendo il raccordo con la pro-
grammazione della Comunità Montana, della
Provincia, della Regione e dello Stato.

5. Gli atti fondamentali devono contenere la indi-
viduazione degli obiettivi e delle finalità da
raggiungere e la destinazione delle risorse e de-
gli strumenti necessari all’azione da svolgere.

6. Ispira la propria azione al principio di solida-
rietà.

Art. 10

Sessioni e convocazione

1. La convocazione dei Consiglieri viene fatta
dal Sindaco secondo le norme del regolamen-
to con avvisi scritti, da consegnarsi a domici-
lio ed in ogni caso, in termine non superiore ai
20 giorni, quando lo richieda 1/5 dei Consi-
glieri, inserendo all’ordine del giorno le que-
stioni richieste.

2. La convocazione della prima seduta del Con-
siglio neo eletto, fatta dal Sindaco neo eletto,
deve avvenire entro il termine perentorio di 10
giorni dalla proclamazione. In caso di inosser-
vanza dell’obbligo di convocazione, vi provve-
derà in via sostitutiva il Prefetto.

3. Nella prima adunanza il Consiglio procede al-
la convalida dei Consiglieri eletti e del Sinda-
co. Qualora alcuni dei Consiglieri non venga-
no convalidati, il Consiglio provvede nella
stessa seduta alle necessarie surroghe.

4. Il Sindaco dà quindi comunicazione al Consi-
glio della nomina dei componenti della Giun-
ta Comunale, unitamente alla proposta degli
indirizzi di governo. Il Consiglio Comunale
prende atto delle comunicazioni di nomina
della Giunta Comunale e discute e approva, in
apposito documento, gli indirizzi generali di
governo.

5. La consegna deve risultare da dichiarazione
del messo comunale.

6. L’avviso per le sessioni ordinarie, con l’elenco
degli oggetti da trattarsi, deve essere conse-
gnato ai Consiglieri almeno 5 giorni prima, e
per le altre sessioni almeno 3 giorni prima di
quello stabilito per la prima adunanza.

7. Tuttavia nei casi d’urgenza, basta che l’avviso
con il relativo elenco sia consegnato 24 ore
prima, ma in questo caso, quante volte la
maggioranza dei consiglieri presenti lo ri-
chieda, ogni deliberazione può essere differi-
ta al giorno seguente.

8. Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di og-
getti da trattarsi in aggiunta ad altri già iscrit-
ti all’ordine del giorno di una determinata se-
duta.

9. L’elenco degli oggetti da trattarsi in ciascuna
sessione ordinaria e straordinaria del consi-
glio comunale, deve, sotto la responsabilità
del Segretario, essere pubblicato nell’albo
pretorio almeno il giorno precedente a quello
stabilito per la prima adunanza.

10. Il consiglio comunale non può deliberare se
non interviene la metà del numero dei consi-
glieri assegnati al Comune; però la seconda
convocazione, che avrà luogo in un altro gior-
no, le deliberazioni sono valide purchè inter-
vengano almeno 4 membri.

11. Nel caso che siano introdotte proposte, le
quali non erano comprese nell’ordine di pri-
ma convocazione, queste non possono essere
poste in deliberazione se non 24 ore dopo
averne dato avviso a tutti i Consiglieri. Le se-
dute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi
previsti dal regolamento che disciplina il fun-
zionamento del Consiglio.

12. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
straordinarie, come per legge.

13. Le sessioni straordinarie hanno luogo per de-
terminazione del Sindaco o per richiesta di un
quinto dei Consiglieri assegnati al Comune.

14. Nel caso in cui la convocazione del Consiglio
Comunale venga richiesta da un quinto dei
Consiglieri, la riunione in sessione straordi-
naria deve avvenire entro venti giorni decor-
renti dalla data di presentazione della richie-
sta con all’ordine del giorno le questioni pro-
poste.
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15.Alle sedute del consiglio comunale può parte-
cipare, senza diritto di voto, l’assessore ester-
no componente della giunta comunale.

16.In caso di dimissione, decadenza, rimozione o
decesso del sindaco, il consiglio comunale vie-
ne convocato dal vicesindaco che lo presiede.

17.Il Consiglio Comunale delibera il bilancio di
previsione e l’assunzione dei prestiti a lungo
termine, con la maggioranza dei consiglieri
assegnati.

18.Per le nomine e le designazioni di cui all’art.
10 del presente Statuto, riservate espressa-
mente dalla Legge al Consiglio si applica il
principio della maggioranza relativa. In rap-
presentanza della minoranza, nel numero ad
essa spettante, sono proclamati eletti i propo-
sti dalla minoranza stessa che nella votazione
hanno riportato il maggior numero di voti.

Art. 11

Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo se-
no commissioni temporanee o speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, la
materia di competenza, il funzionamento e la
loro composizione nel rispetto del criterio
proporzionale.

3. Le Commissioni possono invitare a partecipa-
re ai propri lavori sindaco, assessori, organi-
smi associativi, funzionari e rappresentanti di
forze sociali, politiche ed economiche per
l’esame di specifici argomenti.

4. Le commissioni sono tenute a sentire il sinda-
co e gli assessori ogni qualvolta questi lo ri-
chiedano.

Art. 12

Attribuzioni delle commissioni

1. Compito delle commissioni temporanee e di
quelle speciali è l’esame di materie relative a
questioni di carattere particolare o generale
individuate dal consiglio comunale.

2. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio
delle seguenti attribuzioni:

– la nomina del presidente della commissione,
che viene riservata al consiglio comunale;

– le procedure per l’esame e per l’approfondi-
mento di proposte di deliberazioni loro asse-
gnate dagli organi del comune;

– metodi, procedimenti e termini per lo svolgi-
mento di studi, indagini, ricerche ed elabora-
zione di proposte.

Art. 13

Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei consi-
glieri sono regolati dalla legge; essi rappresen-
tano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono eser-
citate da colui che ha ottenuto la maggior ci-
fra individuale ai sensi dell’art. 72, quarto
comma del D.P.R. 16.5.1960 n. 570 con
l’esclusione del Sindaco neo eletto e dei candi-
dati alla carica di Sindaco proclamati consi-
glieri. In caso di parità di voti il più anziano di
età.

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono
presentate per iscritto dal consigliere medesi-
mo al Consiglio stesso, con le modalità previ-
ste dall’art. 38 del T.U. sull’ordinamento degli
enti locali. Esse sono irrevocabili, non neces-
sitano di presa in atto e sono immediatamente
efficaci.Il Consiglio, entro e non oltre 10 gior-
ni deve procedere alla surrogazione dei consi-
glieri dimissionari.Il Consigliere dimissiona-
rio ha titolo a partecipare alle sedute successi-
ve alla presentazione delle dimissioni, ivi
comprese quella della surroga.

Art. 14

Diritti e doveri dei consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo del consigliere co-
munale, previsti dalla legge, sono disciplinati
dal regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione è su-
bordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla legge, in osservanza del principio del
“giusto procedimento”.
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3. Ai sensi del presente statuto si intende per
“giusto procedimento” quello per cui l’emana-
zione del provvedimento sia subordinata alla
preventiva istruttoria corredata dai pareri tec-
nici, contabili e di legittimità ed alla successi-
va comunicazione alla giunta ed ai capogrup-
po consiliari.

4. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale.

Art. 15

Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento e ne
danno comunicazione al segretario comuna-
le. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione, i capogruppo sono
individuati nei consiglieri, non componenti la
giunta, che abbiano riportato il maggior nu-
mero di voti per ogni lista.

Art. 16

Giunta comunale

1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco
nell’Amministrazione del Comune ed opera
attraverso deliberazioni collegiali.

2. Impronta la propria attività ai principi della
collegialità, della trasparenza e della efficien-
za.

3. Compie gli atti di amministrazione idonei al
raggiungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’Ente, collabora con il Sindaco nell’attua-
zione degli indirizzi generali del Consiglio Co-
munale e compie tutti gli atti che non siano ri-
servati per legge al Consiglio Comunale e che
non rientrano nelle competenze del Sindaco o
del Segretario.

4. Riferisce annualmente al Consiglio sulla pro-
pria attività propositiva e di impulso nei con-
fronti dello stesso.

Art. 17

Nomina e prerogative

1. La Giunta è nominata dal Sindaco nei termini
e con le modalità stabilite dalla Legge.

2. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità
all’ufficio di Assessore, la posizione giuridica,
lo status, la decadenza, la revoca, sono disci-
plinati dalla legge.

3. Il Sindaco e gli Assessori restano in carica fino
alla elezione del nuovo Consiglio Comunale e
del nuovo Sindaco.

4. Gli assessori singoli cessano dalla carica per
dimissioni, revoca, decadenza o morte.

5. Le dimissioni da assessore sono presentate al
Sindaco che ne dà comunicazione al Consi-
glio Comunale nella prima seduta successiva
contestualmente alla nomina del successore.

6. Il Sindaco procede alla revoca dei singoli as-
sessori dandone motivata comunicazione al
Consiglio.

7. La decadenza dalla carica di assessore è disci-
plinata dalla legge ed è pronunciata dal Sinda-
co con proprio decreto da comunicare al Con-
siglio Comunale.

Art. 18

Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta Municipale cessano dal-
la carica, oltre che nei casi previsti dalla legge
o dallo Statuto, in seguito alla approvazione,
per appello nominale e con la maggioranza as-
soluta, dei consiglieri di una mozione di sfidu-
cia.

2. La mozione motivata e sottoscritta da almeno
due quinti dei consiglieri assegnati, deve esse-
re proposta nei confronti dell’intera Giunta.

3. La mozione viene messa in discussione non
prima di dieci giorni e non oltre trenta dalla
sua presentazione al Consiglio. In caso di
inosservanza dell’obbligo di convocazione del
Consiglio, il Segretario Comunale ne riferisce
al Prefetto, affinché provveda, previa diffida,
alla convocazione.

4. L’approvazione della mozione di sfiducia
comporta lo scioglimento del Consiglio Co-
munale e la nomina di un Commissario ai sen-
si della vigente normativa.

5. La seduta è pubblica ed il Sindaco e gli asses-
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sori partecipano alla discussione ed alla vota-
zione.

Art. 19

Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la pre-
siede, e da un massimo di n. 4 assessori, tra
cui il vice sindaco.

2. Gli assessori potranno essere nominati tra cit-
tadini non consiglieri, purchè in possesso dei
requisiti di candidabilità, eleggibilità e com-
patibilità alla carica di consigliere.

3. Gli assessori esterni partecipano al Consiglio,
senza diritto di voto.

4. Non possono far parte della Giunta il coniuge,
gli ascendenti, i discendenti e parenti ed affini
al terzo grado del Sindaco. Gli stessi non pos-
sono essere nominati rappresentanti del Co-
mune.

Art. 20

Funzionamento della giunta

1. La giunta è convocata e presieduta dal sinda-
co che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto
conto degli argomenti proposti dai singoli as-
sessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento sono stabilite dalla giunta stessa.

Art. 21

Attribuzioni

1. Alla Giunta Comunale compete l’adozione di
tutti gli atti di amministrazione e gestione a
contenuto generale o ad alta discrezionalità,
nonché di tutti gli atti che per loro natura deb-
bono essere adottati da organo collegiale e
non rientrano nella competenza esclusiva del
consiglio.

2. La giunta svolge le funzioni di propria compe-
tenza con provvedimenti deliberativi generali
con i quali si indica lo scopo e gli obiettivi per-
seguiti, i mezzi idonei ed i criteri cui dovranno
attenersi gli altri uffici nell’esercizio delle pro-

prie competenze gestionali ed esecutive loro
attribuite dalla legge e dallo Statuto.

3. La giunta, in particolare, nell’esercizio di at-
tribuzioni di governo:

a) propone al consiglio i regolamenti;

b) approva progetti, programmi esecutivi, di-
segni attuativi dei programmi e tutti i prov-
vedimenti che comportano impegni di spe-
sa sugli stanziamenti di bilancio, che non
siano attribuiti al Sindaco, al Segretario o
al Consiglio;

c) elabora linee di indirizzo e predispone di-
segni e proposte di provvedimenti da sotto-
porre alle determinazioni del consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e
di raccordo con gli organi di partecipazio-
ne;

e) elabora e propone al consiglio criteri per la
determinazione delle tariffe;

f) nomina commissioni per le selezioni pub-
bliche riservate;

g) adotta provvedimenti di: assunzione, ces-
sazione e, su parere dell’apposita commis-
sione, quelli disciplinari e di sospensione
dalle funzioni del personale comunale, non
riservati ad altri organi;

h) concede, in conformità al relativo regola-
mento, sovvenzioni, contributi, sussidi e
vantaggi economici di qualunque genere
ad enti e persone;

i) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti
e donazioni;

l) autorizza il sindaco a stare in giudizio co-
me attore o convenuto ed approva transa-
zioni;

m)fissa la data di convocazione dei comizi per
i referendum consultivi e costituisce
l’ufficio comunale per le elezioni, cui è ri-
messo l’accertamento della regolarità del
procedimento;

n) esercita, previa determinazione dei costi
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ed individuazione dei mezzi, funzioni dele-
gate dalla provincia, regione e stato quan-
do non espressamente attribuite dalla leg-
ge e dallo Statuto ad altro organo;

o) approva gli accordi di contrattazione de-
centrata, fatta salva la materia riservata al-
la competenza normativa del consiglio;

p) riferisce annualmente al consiglio sulle
proprie attività e sull’attuazione dei pro-
grammi;

q) approva le deliberazioni che precedono la
stipulazione dei contratti.

4. La giunta, altresì, nell’esercizio di attribuzio-
ni organizzatorie:

a. stabilisce l’orario di servizio dei dipendenti
comunali nel rispetto delle norme contrat-
tuali previo parere del segretario;

b. fissa, ai sensi del regolamento e degli ac-
cordi decentrati, i parametri, gli standards
ed i carichi funzionali di lavoro per misu-
rare la produttività dell’apparato, sentito il
segretario comunale;

c. determina i metodi di controllo interno di
gestione se deliberato dal consiglio, sentito
il revisore del conto.

Art. 22

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente
con l’intervento della metà dei componenti as-
segnati ed a maggioranza dei voti favorevoli
sui contrari, salvo maggioranze speciali previ-
ste espressamente dalle leggi e dallo Statuto.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Sono da assumere a
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti
persone, quando venga esercitata una facoltà
discrezionale fondata sull’apprezzamento
delle qualità soggettive di una persona o sulla
valutazione dell’azione da questi svolta.

3. Le sedute del consiglio e delle commissioni
consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui deb-
bano essere formulate valutazioni ed apprez-

zamenti su “persone”, il presidente dispone la
trattazione dell’argomento in “seduta priva-
ta”.

4. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione, il deposito degli atti e la
verbalizzazione delle sedute del consiglio e
della giunta sono curate dal segretario comu-
nale, secondo le modalità ed i termini stabiliti
dal regolamento. Il segretario comunale non
partecipa alle sedute, quando si trova in uno
dei casi di incompatibilità. In tal caso è sosti-
tuito in via temporanea da un componente del
collegio nominato dal presidente.

5. I verbali delle sedute della giunta e delle com-
missioni consiliari sono firmati dal presidente
e dal segretario.

6. I verbali delle sedute del consiglio sono firma-
ti dal presidente e dal segretario.

Art. 23

Sindaco

1. Il Sindaco è il capo del governo locale ed in ta-
le veste esercita funzioni di rappresentanza,
di presidenza, di sovrintendenza e di ammini-
strazione.

2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigi-
lanza e controllo dell’attività degli assessori e
delle strutture gestionali-esecutive.

3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i
casi di incompatibilità e di ineleggibilità
all’ufficio di sindaco, il suo status e le cause di
cessazione della carica.

4. Al sindaco, oltre alle competenze di legge, so-
no assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di ammini-
strazione, di vigilanza e poteri di autorganiz-
zazione delle competenze connesse all’ufficio.

Art. 24

Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco:

a. ha la rappresentanza dell’Ente;

b. ha la direzione unitaria ed il coordinamen-
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to dell’attività politico amministrativa del
Comune;

c. nomina gli assessori con decreto da pubbli-
carsi all’Albo Pretorio, tra cui il vice sinda-
co entro la data fissata per la prima adu-
nanza del Consiglio Comunale;

d. impartisce direttive al Segretario Comuna-
le in ordine agli indirizzi funzionali e di vi-
gilanza sull’intera gestione amministrativa
di tutti gli uffici e servizi;

e. può conferire incarichi ai singoli assessori;

f. promuove ed assume iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge sentita la
Giunta Municipale;

g. revoca gli assessori, dandone motivata co-
municazione al Consiglio;

g2 adotta ordinanze ordinarie;

h. fa pervenire al Consiglio Comunale l’atto di
dimissioni, le quali diventano irrevocabili
e producono gli effetti voluti dalla legge de-
corso il termine di 20 giorni dalla loro pre-
sentazione;

i. ha la rappresentanza in giudizio del Comu-
ne, promuove davanti alla autorità giudi-
ziaria le azioni possessorie ed i provvedi-
menti cautelativi;

l. convoca i comizi per i referendum consul-
tivi:

m. rilascia autorizzazioni commerciali, di po-
lizia amministrativa, nonché le autorizza-
zioni e le concessioni edilizie;

n. emette provvedimenti in materia di occu-
pazione di urgenza, espropri, che la legge,
genericamente, assegna alla competenza
del comune;

o. assegna gli alloggi di edilizia residenziale
pubblica, sentita la Giunta Municipale;

p. approva i ruoli dei tributi, dei canoni e del-
le entrate comunali;

q. adotta i provvedimenti concernenti il per-

sonale non assegnati dalla legge e dal rego-
lamento alle attribuzioni della giunta e del
segretario comunale.

r. determina gli orari di apertura al pubblico
degli uffici, dei servizi e degli esercizi co-
munali;

s. stipula in rappresentanza dell’ente i con-
tratti a rogito del Segretario Comunale;

t. coordina gli orari degli esercizi commer-
ciali;

u. attribuisce multe stradali, e varie.

Art. 25

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:

a. acquisisce direttamente presso tutti gli uf-
fici e servizi informazioni ed atti anche ri-
servati;

b. promuove direttamente o avvalendosi del
segretario comunale, indagini e verifiche
amministrative sull’intera attività del co-
mune;

c. compie gli atti conservativi dei diritti del
comune;

d. collabora con il revisore dei conti del co-
mune per definire le modalità di svolgi-
mento delle sue funzioni nei confronti del-
le istituzioni;

e. promuove ed assume iniziative atte ad as-
sicurare che uffici e servizi svolgano le loro
attività secondo gli obiettivi indicati dal
consiglio ed in coerenza con gli indirizzi
attuativi espressi dalla giunta.

Art. 26

Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:

a. stabilisce, sentita la Giunta, gli argomenti
dell’ordine delle sedute e dispone la convo-
cazione del consiglio comunale e lo presie-
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de ai sensi del regolamento. Quando la ri-
chiesta è formulata da 1/5 dei consiglieri
provvede alla convocazione;

b. esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di par-
tecipazione popolare dal sindaco presiedu-
te, nei limiti previsti dalle leggi;

c. propone argomenti da trattare e dispone
con atto formale la convocazione della
giunta e la presiede;

d. ha potere di delega generale o parziale del-
le sue competenze ed attribuzioni ad uno o
più assessori (e/o consiglieri comunali);

e. delega la sottoscrizione di particolari spe-
cifici atti non rientranti nelle attribuzioni
delegate ad assessori al segretario comuna-
le;

f. riceve le interrogazioni e le motivazioni da
sottoporre al consiglio.

2. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, sovrin-
tende ai compiti attribuitigli dalla legge.

Art. 27

Vicesindaco

1. Il vice sindaco è l’assessore nominato dal Sin-
daco per l’esercizio di tutte le sue funzioni nei
casi previsti dalla legge.

2. Il vice sindaco sostituisce, in tutte le sue fun-
zioni il Sindaco temporaneamente assente,
impedito o sospeso dall’esercizio delle funzio-
ni ai sensi dell’art. 15, comma 4 bis, della legge
n. 55/90 e successive modificazioni.

Art. 28

Rimborso spese per missioni
presso la sede municipale

1. Ai Componenti del Consiglio e della Giunta
comunale che risiedono al di fuori del Comu-
ne spetta il rimborso delle sole spese di viag-
gio effettivamente sostenute, entro i limiti del
territorio provinciale, per la partecipazione
ad ognuna delle sedute degli organi comunali,
nonché per la partecipazione a commissioni
previste da norma di legge o di regolamento.

2. L’effettuazione di viaggi previsti dal presente
articolo non comporta alcuna autorizzazione
preventiva: l’organo competente a deliberare
la liquidazione delle spese di viaggio verifi-
cherà la dipendenza dei viaggi stessi da moti-
vo connesso con il mandato.

3. È consentito l’utilizzo dei seguenti mezzi di
trasporto :

a) Ferrovia: in prima classe;

b) Tram e autobus di linea: a tariffa normale;

c) Autovettura propria.

Art. 29

Rimborso spese ed indennità
per missioni fuori sede

1. Agli amministratori che effettuano missioni
per ragioni del loro mandato fuori dalla sede
dell’ente, spetta il rimborso delle spese di viag-
gio effettivamente sostenute, nonché se dovu-
ta, l’indennità di missione.

2. L’indennità di missione non è dovuta per mis-
sioni all’interno del territorio dell’ente o fuori
di esso in località distante meno di 10 chilo-
metri; è dovuta negli altri casi.

Art. 30

Autorizzazione all’effettuazione di missione

1. Per le missioni che i Componenti del Consi-
glio e della Giunta comunale svolgono
all’interno del territorio dell’ente e di quello
provinciale e regionale è necessaria la preven-
tiva autorizzazione del Sindaco.

2. L’organo competente a liquidare le spese for-
zose e le eventuali indennità spettanti verifi-
cherà la dipendenza delle missioni da motivo
connesso con il mandato.

3. Per l’effettuazione di missioni diverse da quel-
le di cui al comma 1 è necessario che esse ven-
gano autorizzate dal Sindaco e che venga as-
sunto preventivo impegno di spesa da parte
dell’organo competente.

4. La determinazione di impegno di cui al com-
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ma 3 deve indicare le motivazioni, la durata, i
mezzi di trasporto utilizzati e l’imputazione
della spesa preventiva.

TITOLO II

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 31

Principi e criteri fondamentali di gestione

1. L’attività gestionale dell’ente, nel rispetto del
principio della distinzione tra funzione politi-
ca di indirizzo e controllo e funzione di gestio-
ne amministrativa, è affidata al segretario co-
munale che l’esercita avvalendosi degli uffici,
in base agli indirizzi del consiglio, in attuazio-
ne delle determinazioni della giunta e delle di-
rettive del sindaco, dal quale dipende funzio-
nalmente, e con l’osservanza dei criteri dettati
dal presente statuto.

2. Il segretario comunale, nel rispetto della legge
che ne disciplina stato giuridico, ruolo e fun-
zioni, è l’organo burocratico che assicura la
direzione tecnico-amministrativa degli uffici
e dei servizi.

3. Per la realizzazione degli obiettivi dell’ente,
esercita l’attività di sua competenza con pote-
stà di iniziativa ed autonomia di scelta degli
strumenti operativi e con responsabilità di ri-
sultato. Tali risultati sono sottoposti a verifica
del sindaco che ne riferisce alla giunta.

4. Allo stesso organo sono state affidate attribu-
zioni di carattere gestionale, consultivo, di so-
vrintendenza e di coordinamento, di legalità e
garanzia, secondo le norme di legge e del pre-
sente statuto.

Art. 32

Attribuzioni gestionali

1. Al Segretario Comunale compete la gestione
finanziaria, tecnica ed amministrativa
dell’Ente, compresa l’adozione di tutti gli atti
che impegnano l’Amministrazione verso
l’esterno e che non siano espressamente attri-

buiti dallo Statuto ad organi elettivi, nonché
degli atti che sono espressione di discreziona-
lità tecnica.

2. In particolare il Segretario adotta i seguenti
atti:

a. predisposizione di programmi di attuazio-
ne, relazioni, progettazioni di carattere or-
ganizzativo, sulla base delle direttive rice-
vute dagli organi elettivi;

b. organizzazione del personale e degli uffici,
secondo i principi stabiliti dal Tit. I del De-
creto Legislativo n. 29/93 e nel rispetto del-
le direttive impartitegli dal Sindaco, con
definizione, in particolare, previa informa-
zione dalle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative sul piano nazio-
nale, dell’orario di servizio e di quello di
apertura al pubblico e dell’articolazione
dell’orario contrattuale di lavoro in rela-
zione alle esigenze funzionali dell’Ente,
previo eventuale esame con le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresen-
tative sul piano provinciale e regionale e
nel rispetto delle modalità previste dall’art.
10 del D.L. n. 29/93 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

c. l’esercizio di autonomi poteri di spesa nei
limiti degli stanziamenti di bilancio;

d. liquidazione di spese regolarmente ordina-
rie;

e. presidenza delle commissioni di gara e di
concorso con l’osservanza dei criteri e
principi procedimentali in materia, fissati
dalla normativa regolamentare dell’Ente;

f. adozione e sottoscrizione di tutti gli atti e i
provvedimenti, anche a rilevanza esterna, per
i quali gli sia stata attribuita competenza;

g. verifica di tutta la fase istruttoria dei prov-
vedimenti ed emanazione di tutti gli atti ed
i provvedimenti anche esterni, conseguenti
e necessari per la realizzazione;

h. verifica dell’efficacia dell’attività degli uffi-
ci e del personale ed essi preposto;

i. sottoscrizione dei mandati di pagamento e
reversali d’incasso;
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3. Gli atti del Segretario Comunale hanno la for-
ma di “Determinazioni”. La determinazione
viene assunta, previa assunzione dei pareri di
cui all’art. 53, primo comma, della legge
412/90.

Le determinazioni sono raccolte in apposito
registro annuale della cui tenuta è responsabile il
Segretario Comunale. Le determinazioni, con-
temporaneamente al deposito dell’originale pres-
so il registro di cui al comma 3, vengono affisse
in copia all’Albo Pretorio nella sede dell’Ente per
15 giorni consecutivi.

Le determinazioni dispiegano la propria effi-
cacia dal momento dell’inizio della pubblicazio-
ne all’Albo Pretorio.

Art. 33

Attribuzioni consultive

1. Il segretario comunale partecipa, se richiesto,
a commissioni di studio e di lavoro interne
all’ente e, con l’autorizzazione della giunta, a
quelle esterne.

2. Se richiesto, formula pareri ed esprime valu-
tazioni di ordine tecnico e giuridico al consi-
glio, alla giunta, al sindaco, agli assessori ed ai
singoli consiglieri.

3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla
legge sulle proposte di provvedimenti delibe-
rativi.

Art. 34

Attribuzioni di sovrintendenza
Direzione - coordinamento

1. Il segretario comunale esercita funzioni
d’impulso, coordinamento, direzione e con-
trollo nei confronti degli uffici e del persona-
le.

2. Adotta gli atti di gestione del personale e prov-
vede alle attribuzioni dei trattamenti econo-
mici accessori spettanti al personale, nel ri-
spetto dei contratti collettivi.

3. Verifica periodicamente il carico di lavoro e la
produttività degli uffici, previo eventuale esa-
me con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative sul piano provinciale e

regionale e nel rispetto delle modalità previste
dall’art. 10 del D.L. n. 29/93 e successive modi-
fiche ed integrazioni previste dagli accordi in
materia.

4. Individua, nel rispetto della legge 142/90 i re-
sponsabili dei procedimenti che fanno capo
agli uffici dell’Ente e verifica, anche su richie-
sta di terzi interessati, il rispetto dei termini e
degli altri adempimenti.

5. Adotta provvedimenti di mobilità interna con
l’osservanza delle modalità previste negli ac-
cordi in materia.

6. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accer-
tata inefficienza. Solleva contestazioni di ad-
debiti, propone provvedimenti disciplinari e
adotta le sanzioni del richiamo scritto e della
censura nei confronti del personale con
l’osservanza delle norme regolamentari.

Art. 35

Attribuzioni di legalità e garanzia

1. Il segretario comunale partecipa alle sedute
degli organi collegiali, delle commissioni e de-
gli altri organismi curandone le relative ver-
balizzazioni;

2. Riceve dai consiglieri le richieste di trasmis-
sione delle deliberazioni della giunta soggette
al controllo eventuale.

3. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei
referendum.

4. Riceve le proposte di revoca e la mozione di
sfiducia.

5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al
comitato regionale di controllo ed attesta
l’avvenuta pubblicazione all’albo di provvedi-
menti ed atti dell’ente.

CAPO II

UFFICI

Art. 36

Principi strutturali ed organizzativi

1. L’Amministrazione del Comune si attua me-
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diante una attività per obiettivi e deve essere
informata ai seguenti principi:

a. organizzazione del lavoro non più per sin-
goli atti, bensì per progetti-obiettivo e per
programmi;

b. analisi ed individuazione delle produttività
e dei carichi funzionali di lavoro e del gra-
do di efficacia dell’attività svolta da ciascu-
no elemento dell’apparato;

c. individuazione di responsabilità stretta-
mente collegata all’ambito di autonomia
decisionale dei soggetti;

d. superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e
massima flessibilità delle strutture del per-
sonale.

2. Il regolamento individua forme e modalità di
organizzazione e di gestione della struttura
interna.

Art. 37

Struttura

1. L’organizzazione strutturale è diretta a conse-
guire i fini istituzionali dell’ente secondo le
norme del regolamento.

Art. 38

Personale

1. Il Comune promuove e realizza il migliora-
mento delle prestazioni del personale attra-
verso l’ammodernamento delle strutture, la
formazione, la qualificazione professionale e
la responsabilizzazione dei dipendenti.

2. La disciplina del personale è riservata agli atti
normativi dell’ente che danno esecuzione alle
leggi ed allo statuto.

3. Il regolamento dello stato giuridico ed econo-
mico del personale disciplina in particolare:

a. struttura organizzativo-funzionale;

b. dotazione organica;

c. modalità di assunzione e cessazione del
servizio;

d. diritti, doveri e sanzioni;

e. modalità organizzative della commissione
di disciplina;

f. trattamento economico.

TITOLO III

SERVIZI

Art. 39

Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza
sociale, promozione dello sviluppo economi-
co e civile, compresa la produzione di beni,
viene svolta attraverso servizi pubblici che
possono essere istituiti e gestiti anche con di-
ritto di privative del comune, ai sensi di legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere effettuata previa valuta-
zione comparativa tra le diverse forme di ge-
stione previste dalla legge e dal presente statu-
to.

3. Per i servizi da gestire in forma imprendito-
riale la comparazione deve avvenire tra affida-
mento in concessione, costituzione di azien-
de, di consorzio o di società a prevalente capi-
tale locale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà
tra la gestione in economia, la costituzione di
istituzione, l’affidamento in appalto o in con-
cessione, nonché tra la forma singola o quella
associata mediante convenzione, unione di
comuni, ovvero consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere,
comunque, assicurate idonee forme di infor-
mazione, partecipazione e tutela degli utenti.

Art. 40

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono, di norma, disciplinati da appositi
regolamenti.
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Art. 41

Gestione associata dei servizi
e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Co-
muni, la Comunità Montana, la Provincia e la
Regione per promuovere e ricercare le forme
associative più appropriate tra quelle previste
dalla legge in relazione alle attività, ai servizi,
alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da
raggiungere.

Art. 42

Rapporti con la comunità montana

1. Se la natura e l’oggetto del servizio pubblico
in relazione alla dimensione socio-economica
del medesimo ne consigliano l’esercizio asso-
ciato con altri comuni facenti parte della co-
munità montana, la gestione del servizio può
essere affidata alla medesima, in armonia con
quanto stabilito all’art. 29, comma 2, della leg-
ge 142/90. In particolare l’affidamento potrà
riguardare i servizi socio-sanitari e quelli ter-
ritoriali di base.

2. L’affidamento avviene con deliberazione del
consiglio comunale a maggioranza assoluta
dei componenti che determinerà, in rapporto
con gli organi competenti della comunità
montana i tempi, i modi ed i costi della gestio-
ne delegata.

TITOLO IV

CONTROLLO INTERNO

Art. 43

Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione , il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili dovranno favori-
re una lettura per programmi ed obiettivi af-
finché siano consentiti, oltre al controllo fi-
nanziario e contabile, anche quello sulla ge-
stione e quello relativo all’efficacia dell’ado-
zione del comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare pro-
poste al consiglio comunale in materia di ge-
stione economica-finanziaria dell’ente. È fa-

coltà del consiglio richiedere agli organi ed
agli uffici competenti specifici pareri e propo-
ste in ordine agli aspetti finanziari ed econo-
mici della gestione e di singoli atti fondamen-
tali con particolare riguardo all’organizzazio-
ne ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli
aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio
del revisore del conto e ne specificano le attri-
buzioni di controllo, di impulso, di proposta e
di garanzia, con l’osservanza della legge, dei
principi civilistici concernenti il controllo del-
le società per azioni e del presente statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individua-
te forme e procedure per un corretto ed equili-
brato raccordo operativo-funzionale tra la
sfera di attività del revisore e quella degli or-
gani e degli uffici dell’ente.

Art. 44

Revisore del conto

1. Il revisore del conto, oltre a possedere requisi-
ti prescritti dalle norme sull’ordinamento del-
le autonomie locali, deve possedere quelli di
eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione a
consigliere comunale e non ricadere nei casi
di incompatibilità previsti dalla stessa.

2. Saranno disciplinate dal Regolamento le mo-
dalità di revoca e di decadenza, applicando, in
quanto compatibili, le norme del codice civile
relative ai Sindaci delle s.p.a.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni il revisore
avrà diritto di accesso agli atti e documenti
connessi alla sfera delle sue competenze.

Art. 45

Controllo gestione

1. I controlli di gestione effettuati dal revisore
dovranno accertare periodicamente:

a. la congruità delle risultanze rispetto alle
previsioni;

b. la quantificazione economica dei costi so-
stenuti per la verifica di coerenza con i pro-
grammi approvati;
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c. il controllo di efficacia ed efficienza
dell’attività amministrativa svolta;

d. l’accertamento degli eventuali scarti nega-
tivi tra progettato e realizzato ed indivi-
duazione delle relative responsabilità.

PARTE II

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E
FORME ASSOCIATIVE

CAPO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 46

Organizzazione sovracomunale

1. Il consiglio comunale promuove e favorisce
forme di collaborazione con altri enti pubblici
territoriali e prioritariamente con la comunità
montana, al fine di coordinare ed organizzare
unitamente agli stessi i propri servizi tenden-
do al superamento del rapporto puramente
istituzionale.

CAPO II

FORME COLLABORATIVE

Art. 47

Principio di cooperazione

1. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o
più obiettivi di interesse comune con altri enti
e comitati, si organizza avvalendosi dei modu-
li e degli istituti previsti dalla legge attraverso
accordi ed intese di cooperazione.

Art. 48

Gemellaggio

1. Il comune di Tribogna, nell’ambito dei poteri
conferiti dalla legge in materia di collabora-
zione tra enti locali e nello spirito della Carta
Europea dell’autonomia locale, ricerca, tra-
mite gemellaggi o altre forme di relazioni per-

manenti, con città di tutto il mondo, legami
con esse di collaborazione, fraternità, solida-
rietà ed amicizia.

(Strasburgo 15.10.1985 - ratificata 30.12.1989
dal Parlamento ital. - Vedi anche Carta Euro-
pea delle libertà locali 1953).

Art. 49

Convenzioni

1. Il comune promuove la collaborazione, il co-
ordinamento e l’esercizio associato di funzio-
ni, anche individuando nuove attività di co-
mune interesse, ovvero l’esecuzione e la ge-
stione di opere pubbliche, la realizzazione di
iniziative e programmi speciali ed altri servi-
zi, privilegiando la stipulazione di apposite
convenzioni con altri enti locali o loro enti
strumentali.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli
obblighi previsti dalla legge, sono approvate
dal consiglio comunale a maggioranza assolu-
ta dei componenti.

Art. 50

Consorzi

1. Il consiglio comunale, in coerenza ai principi
statutari, promuove la costituzione del con-
sorzio tra enti per realizzare e gestire servizi
rilevanti sotto il profilo economico o impren-
ditoriale, ovvero per economia di scala qualo-
ra non sia conveniente l’istituzione di azienda
speciale e non sia opportuno avvalersi delle
forme organizzative per i servizi stessi, previ-
sto nell’articolo precedente.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto
dal secondo comma del precedente art. 43, de-
ve prevedere l’obbligo di pubblicazione degli
atti fondamentali del consorzio negli albi pre-
tori degli enti contraenti.

3. Il consiglio comunale, unitamente alla con-
venzione, approva lo statuto del consorzio che
deve disciplinare l’ordinamento organizzativo
e funzionale del nuovo ente.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale
quando si intendono gestire da parte dei me-
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desimi enti locali una pluralità di servizi attra-
verso il modulo consortile.

Art. 51

Unione di comuni

1. In attuazione del principio di cooperazione e
dei principi della legge di riforma delle auto-
nomie locali, il consiglio comunale, ove sussi-
stano le condizioni, può valutare l’opportuni-
tà di costituire, nelle forme e con le finalità
previste dalla legge, unioni di comuni con
l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche
ed offrire servizi più efficienti alla collettività.

2. I tempi, le modalità e le condizioni relative al-
la fusione con altri comuni verranno esamina-
ti e decisi dallo stesso previo parere referenda-
rio favorevole della popolazione.

Art. 52

Accordi di programma

1. L’Amministrazione comunale può concludere
appositi accordi per la definizione e l’attua-
zione di opere, di interventi, o di programmi,
che per la loro realizzazione richiedano
l’azione integrata e coordinata ai Comuni,
Provincia e Regione, di Amministrazioni sta-
tali di altri soggetti pubblici nei modi e nelle
forme previsti dalla legge.

2. Il sindaco definisce e stipula l’accordo, sentita
la giunta, con l’osservanza delle altre formali-
tà previste dalla legge e nel rispetto delle fun-
zioni attribuite con lo statuto.

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 53

Partecipazione

1. Il comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’ente, al fi-
ne di assicurare il buon andamento, l’impar-
zialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volon-

tariato, incentivandone l’accesso alle struttu-
re ed ai servizi dell’ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme di-
rette e semplificate di tutela degli interessi che
favoriscano il loro intervento nella formazio-
ne degli atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti
economici su specifici problemi.

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA E
AMMINISTRATIVA

Art. 54

Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo,
hanno facoltà di intervenirvi, tranne che per i
casi espressamente esclusi dalla legge e dal
presente Statuto.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare
può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli
che di soggetti collettivi rappresentativi di in-
teressi superindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di in-
formare mediante comunicazione personale
contenente le indicazioni previste dalla legge:

a. i diretti destinatari degli effetti del provve-
dimento finale cui il procedimento è preor-
dinato;

b. coloro che per legge devono intervenirvi;

c. i soggetti ai quali il provvedimento può re-
care pregiudizio, semprechè tali soggetti
siano individuati o facilmente individuabi-
li.

4. Qualora sussistano particolari esigenze di ce-
lerità o il numero dei destinatari o la indeter-
minatezza degli stessi la renda particolarmen-
te gravosa, è consentito prescindere alla co-
municazione, provvedendo a mezzo di pubbli-
cazione all’albo pretorio o altri mezzi, garan-
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tendo, comunque, altre forme di idonea pub-
blicizzazione e informazione.

5. Gli aventi diritto, entro trenta giorni,dalla co-
municazione personale o dalla pubblicazione
del provvedimento, possono presentare istan-
ze, memorie scritte, proposte o documenti
pertinenti all’oggetto del procedimento.

6. Il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni
dalla ricezione delle richieste di cui al prece-
dente comma 6, deve pronunciarsi sull’acco-
glimento o meno e rimettere le sue conclusio-
ni all’organo comunale competente alla ema-
nazione del provvedimento finale.

7. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazioni pervenute deve
essere adeguatamente motivato nella premes-
sa dell’atto e può essere preceduto dal con-
tradditorio orale.

8. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’ammini-
strazione deve in ogni caso esprimere per
iscritto, entro 30 giorni, le proprie valutazioni
sull’istanza, la petizione e la proposta.

9. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì di-
ritto a prendere visione di tutti gli atti del pro-
cedimento.

Art. 55

Istanze, petizioni e proposte
di iniziativa popolare

1. Singoli cittadini, nonché gruppi o organizza-
zioni di cittadini, possono rivolgere al comu-
ne istanze, petizioni e proposte dirette a solle-
citare comportamenti dell’amministrazione,
che siano rivolti alla migliore tutela di interes-
si collettivi.

2. Per gli effetti di cui ai commi seguenti, le
istanze, petizioni e proposte devono presenta-
re i seguenti requisiti:

a. essere sottoscritte dagli autori, di cui devo-
no indicarsi con chiarezza le generalità,
l’indirizzo e gli estremi di un documento di
identità, ovvero, quando gli autori agisco-
no quali rappresentanti di un’organizza-
zione, la carica ricoperta all’interno di que-

sta, nonché la precisa denominazione e se-
de della medesima;

b. identificare con sufficiente chiarezza e
precisione gli atti, interventi e comporta-
menti sollecitati;

c. sollecitare atti, interventi o comportamen-
ti che non esorbitino palesemente dalle
competenze del comune e non siano per al-
tra ragione palesemente illegittime.

3. Entro 60 giorni dalla ricezione dell’istanza,
petizione o proposta che presenti i requisiti di
cui al comma precedente, il sindaco o il segre-
tario comunica la posizione dell’amministra-
zione rivolgendosi per iscritto all’autore o al
primo del gruppo di autori, ovvero indirizzan-
dosi alla sede dell’organizzazione autrice.

4. La posizione dell’amministrazione deve esse-
re motivata, ed espressa in termini precisi e
circostanziati, anche con riferimento ai tempi
in cui agli atti, gli interventi o i comportamen-
ti sollecitati potranno eventualmente realiz-
zarsi.

5. Le istanze, le petizioni, le proposte e le succes-
sive risposte verranno portate a conoscenza
della cittadinanza mediante la pubblicazione
all’albo pretorio e dei capigruppo mediante
trasmissione della documentazione.

6. Se il termine previsto al comma 3 non è rispet-
tato, ciascun consigliere può sollevare la que-
stione in consiglio, chiedendo ragione al sin-
daco del ritardo o provocando una discussio-
ne sul contenuto della petizione, istanza o
proposta. Il sindaco è comunque tenuto a por-
re la petizione all’ordine del giorno della pri-
ma seduta del consiglio.

7. La giunta decide se le istanze, le proposte e le
petizioni debbono e possono comportare de-
cisioni e deliberazioni apposite della ammini-
strazione alla luce dell’orientamento espresso
dal consiglio comunale e nell’ambito dei pote-
ri dei rispettivi organi.

8. Di istanze, proposte, petizioni e relative deci-
sioni, deliberazioni e lettere è conservata co-
pia negli archivi secondo le disposizioni di
legge.
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9. È istituito il libro dei reclami presso la segre-
teria comunale.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 56

Principi generali

1. L’amministrazione comunale favorisce l’atti-
vità delle Associazioni e dei Comitati operanti
sul proprio territorio, anche su base di frazio-
ne o di quartiere, a tutela di interessi diffusi o
portatori di alti valori culturali, economici e
sociali.

2. A tal fine viene incentivata la partecipazione
di detti organismi alla vita amministrativa
dell’ente attraverso gli apporti consultivi alle
Commissioni consiliari, l’accesso libero alle
strutture ed ai servizi comunali, la possibilità
di presentare memorie, documentazione, os-
servazioni utili alla formazione dei program-
mi di intervento pubblici ed alla soluzione dei
problemi amministrativi.

3. L’amministrazione comunale potrà inoltre in-
tervenire con la concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché
l’attribuzione di vantaggi economici di qua-
lunque genere, a sostegno delle iniziative pro-
mosse dagli organismi di cui al primo comma.

4. L’amministrazione potrà istituire la consulta
delle associazioni le cui funzioni saranno de-
terminate da apposito regolamento.

Art. 57

Associazioni

1. La giunta comunale registra, previa istanza
degli interessati e per i fini di cui al preceden-
te articolo, le associazioni che operano sul ter-
ritorio.

2. Le scelte amministrative che incidono o pos-
sono produrre effetti sull’attività delle asso-
ciazioni devono essere precedute dall’acquisi-
zione di pareri espressi dagli organismi colle-
giali delle stesse entro 30 giorni dalla richiesta
dei soggetti interessati.

Art. 58

Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle
associazioni e degli organismi interessati, in-
vitano ai propri lavori i rappresentanti di que-
sti ultimi.

Art. 59

Utilizzo degli obiettori di coscienza

1. Il comune ricorre ai giovani di leva in servizio
civile quali obiettori di coscienza ai sensi della
L 772/72 e ne utilizza la disponibilità partico-
larmente nell’ufficio leva, nei servizi assisten-
ziali e domiciliari, nel settore igiene ambien-
tale ed ecologia, nel settore culturale.

2. Per gli scopi di cui al comma precedente, il co-
mune provvede a stipulare apposita conven-
zione con il Ministero della Difesa, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 5 della L. 772/72.

3. Ulteriori, analoghe convenzioni per l’espleta-
mento di attività non concorrenti o suppletive
di attività e funzioni previste per gli uffici, po-
tranno essere fatte anche con altri Ministeri o
Enti territoriali, purchè esse non comportino
l’assunzione in ruolo o a tempo indeterminato
del personale utilizzato.

Art. 60

Forme di consultazione
della popolazione

1. In quelle materie di esclusiva competenza lo-
cale che l’amministrazione ritenga essere di
interesse comune ed al fine di consentire la
migliore impostazione e realizzazione delle
iniziative possono essere avviate forme diver-
se di consultazione della popolazione.

2. In particolare le consultazioni, avviate dagli
organi competenti per materia, potranno
svolgersi secondo la forma del confronto di-
retto tramite Assemblea, della interlocuzione
attraverso questionari, con i coinvolgimento
nei lavori delle Commissioni e con ogni altro
mezzo utile al raggiungimento dello scopo.
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CAPO III

FORME DI CONSULTAZIONE
REFERENDUM DIRITTI DI ACCESSO

Art. 61

Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le
materie di esclusiva competenza comunale, al
fine di sollecitare manifestazioni di volontà
che devono trovare sintesi nell’azione ammi-
nistrativa.

2. Sono escluse dal referendum le materie con-
cernenti: tributi locali, atti di bilancio, norma
statali o regionali contenenti disposizioni ob-
bligatorie per l’Ente e, per 5 anni, le materie
già oggetto di precedenti referendum con esi-
to negativo.

3. L’iniziativa del referendum può essere presa
dal consiglio comunale o dal 1/3 del corpo
elettorale..

4. Presso il consiglio comunale agirà una appo-
sita commissione, disciplinata dal regolamen-
to, cui viene affidato il giudizio tecnico di am-
missibilità dei referendum proposti dai citta-
dini, procedendo alla verifica della regolarità
della presentazione e delle firme, all’ammissi-
bilità per materia considerate le limitazioni
del precedente comma 2 e al riscontro della
comprensibilità del quesito referendario.

5. Ultimata la verifica entro 30 giorni dalla pre-
sentazione del quesito referendario, la com-
missione ne presenta una relazione al consi-
glio comunale.

6. Il consiglio, ove nulla osti, indirà il referen-
dum, rimettendo gli atti alla giunta comunale
per la fissazione della data.

7. Nel caso in cui il consiglio comunale, per mo-
tivi di legittimità, si pronunci per il rigetto del-
la proposta referendaria o per il parziale acco-
glimento, dovrà assumere apposita delibera-
zione con la maggioranza assoluta dei propri
componenti.

8. Le modalità operative per la consultazione refe-
rendaria formeranno oggetto di apposito disci-

plinare che, approvato dal consiglio comunale,
verrà successivamente depositato presso la se-
greteria a disposizione dei cittadini interessati.

9. Il referendum non sarà valido se non vi avrà
partecipato oltre il 50% degli aventi diritto.

10. I referendum possono essere revocati e sospe-
si, previo parere dell’apposita commissione e
con motivata deliberazione del consiglio co-
munale assunta a maggioranza assoluta dei
componenti, quando l’oggetto del loro quesi-
to non abbia più ragione d’essere o sussistono
degli impedimenti temporanei.

11. I referendum consultivi non possono aver lu-
ogo in coincidenza con altre operazioni di vo-
to.

Art. 62

Trasparenza dell’amministrazione ed
accesso dei cittadini alle informazioni

amministrative

1. Tutti gli atti dell’amministrazione comunale
sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati
per espressa dichiarazione di legge o per effet-
to di motivata dichiarazione del sindaco o del
segretario che, nei limiti previsti dalla legge,
ne vieti l’esibizione.

2. Il comune assicura ai cittadini aventi titolo il
diritto, da esercitarsi mediante richiesta moti-
vata scritta:

a. di accedere agli atti amministrativi anche
interni al comune e ottenerne copia, previo
pagamento dei soli costi;

b. di ricevere informazioni sullo stato degli
atti e delle procedure, e sull’ordine di esa-
me di domande, progetti e provvedimenti
che comunque li riguardino;

c. di accedere alle informazioni di cui
l’amministrazione sia in possesso.

3. Le modalità per l’esercizio dei diritti di cui al
comma precedente sono disciplinate secondo
criteri di ragionevole equilibrio tra l’esigenza
di rendere effettivi i diritti di cui sopra, e la
salvaguardia del buon andamento dell’ammi-
nistrazione e di altri interessi, pubblici e pri-
vati, meritevoli di tutela.
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4. L’ente deve, di norma, avvalersi oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della
pubblicazione all’albo pretorio, anche dei mez-
zi di comunicazione ritenuti più idonei ad assi-
curare il massimo di conoscenza degli atti.

5. L’informazione deve essere esatta, tempesti-
va, inequivocabile, completa e, per gli atti
aventi una pluralità indistinta di destinatari,
deve avere carattere di generalità.

6. La giunta comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare
concreta attuazione al diritto di informazione
e, nel rispetto dei principi sopra enunciati, di-
sciplina la pubblicazione e per gli atti previsti
dall’art. 26 legge 7.8.90 n. 241.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 63

Nomina

1. Il comune può istituire il difensore civico il
quale svolge un ruolo di garante dell’impar-
zialità e del buon andamento della pubblica
amministrazione comunale, segnalando al
sindaco, anche di propria iniziativa, gli abusi,
le disfunzioni, le carenze ed i ritardi dell’am-
ministrazione nei confronti dei cittadini.

2. Resta in carica con la stessa durata del consi-
glio che lo ha eletto, esercitando le sue funzio-
ni fino all’insediamento dei successori.

3. Il consiglio comunale, può valutare:

a. di convenzionarsi con l’ufficio di Presiden-
za del consiglio regionale come previsto
dall’art. 5 - comma 4 - della legge regionale
5 agosto 1986 n. 17 in modo da consentire
che l’attività del difensore civico regionale
possa riguardare anche le pratiche in corso
presso il comune.

TITOLO III

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 64

Statuto

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali

dell’ordinamento comunale. Ad esso devono
conformarsi tutti gli atti normativi del comu-
ne.

2. Lo statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni
successivi alla data di esecutività, sono sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentano
l’effettiva conoscibilità.

Art.65

Regolamenti

1. Il comune emana regolamenti:

a. nelle materie ad essi demandate dalla legge
o dallo statuto;

b. in tutte le altre materie di competenza co-
munale.

2. Nelle materie di competenza riservata dalla
legge generale sugli enti locali, la potestà re-
golamentare viene esercitata nel rispetto delle
suddette norme generali e delle disposizioni
statutarie.

3. Nelle altre materie, i regolamenti comunali
sono adottati nel rispetto delle leggi statali o
regionali, tenendo conto delle altre disposi-
zioni regolamentari emanate dai soggetti
aventi una concorrente competenza nelle ma-
terie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta,
a ciascun consigliere ed ai cittadini, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 54 del presente statu-
to.

5. Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione all’albo pretorio: dopo l’adozione del-
la delibera in conformità delle disposizioni
sulla pubblicazione della stessa deliberazio-
ne, nonché per la durata di 15 giorni dopo che
la deliberazione di adozione è divenuta esecu-
tiva. I regolamenti devono essere comunque
sottoposti a forme di pubblicità che ne con-
sentano l’effettiva conoscibilità. Essi debbono
essere accessibili a chiunque intenda consul-
tarli.
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Art. 66

Adeguamento delle forme normative
comunali a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello statuto e dei regola-
menti debbono essere apportati, nel rispetto
dei principi dell’ordinamento comunale con-
tenuti nella Costituzione, nella legge 8 giugno
1990 n. 142, ed in altre leggi e nello statuto
stesso, entro 120 giorni successivi all’entrata
in vigore delle nuove disposizioni.

Art. 67

Ordinanze

1. In materia di edilizia, polizia locale, igiene e
sanità pubblica, il sindaco può adottare ordi-
nanze straordinarie, ricorrendo nei casi con-
siderati gli estremi della contingibilità,
dell’urgenza e dell’interesse pubblico.

2. Il provvedimento dev’essere mantenuto nei li-
miti richiesti dall’entità e natura del pericolo
cui si intende ovviare.

3. Di regola l’ordinanza deve avere la forma
scritta ed essere notificata a mezzo di messo
comunale all’interessato o agli interessati.

4. Se costoro non adempiono all’ordine imparti-
to dal sindaco entro il termine stabilito i lavori
necessari verranno fatti eseguire d’ufficio, ove
occorra con l’assistenza della forza pubblica,
e delle spese incontrate sarà fatta una nota
che, resa esecutiva dal Prefetto, sarà passata
all’esattore il quale riscuoterà la somma ivi in-
dicata a carico degli inadempienti, coi privile-
gi e nelle forme previste per la riscossione del-
le imposte dirette.

Art. 68

Norme transitorie e finali

1. Il presente statuto entra in vigore dopo aver
ottemperato agli adempimenti di legge. Da ta-
le momento cessa l’applicazione delle norme
transitorie.

2. Fino all’adozione dei regolamenti restano in
vigore le norme adottate dal comune secondo
la precedente legislazione che risultano com-
patibili con la legge e lo statuto.

3. Le modificazioni allo statuto possono essere
proposte al consiglio a seguito di deliberazio-
ne adottata dalla giunta municipale, su richie-
sta di uno o più consiglieri o dai cittadini se-
condo la disciplina prevista per l’ammissione
delle proposte di iniziativa popolare. Il sinda-
co cura l’invio a tutti i consiglieri delle propo-
ste predette e dei relativi allegati almeno 30
giorni prima della seduta nella quale le stesse
verranno esaminate.

4. Il consiglio comunale fissa le modalità per as-
sicurare la conoscenza dello statuto da parte
dei cittadini che risiedono nel comune e degli
enti e delle persone giuridiche che vi hanno
sede, affidandone alla giunta l’esecuzione.

COMUNE DI TRIORA
Provincia di Imperia

Statuto.

TITOLO PRIMO

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Autonomia statutaria

1. Il Comune di Triora è Ente Autonomo, rap-
presenta la propria comunità, ne cura gli interes-
si e ne promuove lo sviluppo. È titolare, secondo
il principio di sussidiarietà, di funzioni proprie,
conferite e delegate dalla legge nazionale e regio-
nale. Dette funzioni possono essere, altresì, eser-
citate dalle persone fisiche costituenti la comuni-
tà rappresentata e dalle loro formazioni sociali
purché adeguate ed idonee al perseguimento del
fine pubblico.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia,
nel rispetto della Costituzione e dei principi ge-
nerali dell’ordinamento, per lo svolgimento della
propria attività e il perseguimento dei suoi fini
istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Trio-
ra nei rapporti con lo Stato, con la Regione Ligu-
ria, con la Provincia di Imperia e con gli altri enti
o soggetti pubblici e privati e, nell’ambito degli
obiettivi indicati nel presente statuto, nei con-
fronti della comunità internazionale.
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Articolo 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il pro-
gresso civile, sociale ed economico della comuni-
tà di Triora ispirandosi ai valori e agli obiettivi
della Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la co-
operazione con altri soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei singoli cittadini,
delle associazioni e delle forze sociali ed econo-
miche all’attività amministrativa.

3. In particolare il Comune ispira la sua azio-
ne ai seguenti principi:

a) rimozione degli ostacoli che impediscono
l’effettivo sviluppo della persona umana e
l’eguaglianza degli individui;

b) promozione di una cultura di pace e di coope-
razione internazionale e di integrazione raz-
ziale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse
naturali, ambientali, storiche, culturali e delle
tradizioni locali;

d) tutela attiva della persona improntata alla so-
lidarietà sociale in collaborazione con le asso-
ciazioni di volontariato e nel quadro di un si-
stema integrato di sicurezza sociale;

e) superamento di ogni discriminazione tra i
sessi, anche tramite la promozione di iniziati-
ve che assicurino condizioni di pari opportu-
nità;

f) promozione delle attività culturali, sportive e
del tempo libero della popolazione con parti-
colare riguardo alle attività di socializzazione
giovanile e anziana;

g) promozione della funzione sociale dell’inizia-
tiva economica, in particolare nei settori della
floricoltura, agricoltura, commercio, artigia-
nato e turismo, nonché della sua tradizione
storica e dei valori della resistenza.

Articolo 3

Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita dal-

le seguenti frazioni: Triora Capolugo, Cetta,
Creppo, Realdo, Verdeggia, Monesi di Triora,
Loreto, Bregalla, Carmeli, Borniga, Pin, Abe-
nin, Vesignana, Goina; tutte storicamente ri-
conosciute della comunità. La frazione di Re-
aldo e le altre dell’area brigasca di cui all’art. 7
con esclusione di Verdeggia fa parte del Co-
mune a seguito del Trattato di Pace del
10.02.1947 e del DPR n. 1386 del 07.10.1947.

2. Il territorio del Comune di Triora si estende
per Kmq 67,79 confinante con i Comuni di Ca-
stevittorio, Pigna, La Brigue (F), Briga Alta,
Mendatica, Montegrosso Pian Latte, Molini di
Triora.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgo-
no normalmente nella sede comunale; esse
possono tenersi in luoghi diversi in caso di ne-
cessità o per particolari esigenze.

4. La modifica della denominazione delle frazio-
ni, delle borgate o della sede comunale può es-
sere disposta dal Consiglio comunale, previa
consultazione popolare.

Articolo 4

Stemma, gonfalone e Patrono.

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Triora.

2. Il Comune ha come suo distintivo lo stemma,
riconosciuto con provvedimento del Presiden-
te della Repubblica 10.05.1972, “cerbero di ar-
gento in campo azzurro” e iscritto nel libro
Araldico degli Enti Morali il 04.08.1972;

3. Nelle cerimonie ufficiali e nelle altre pubbli-
che ricorrenze, e ogni qual volta sia necessa-
rio rendere ufficiale la partecipazione
dell’ente a una particolare iniziativa il sindaco
può disporre che venga esibito il gonfalone ri-
conosciuto con il citato provvedimento:
“drappo partito, di bianco ed azzurro, ricca-
mente ornato di argento e caricato dello stem-
ma sopra descritto, con la iscrizione centrale
in argento “Comune di Triora”. La parte di
metallo e cordone saranno argentate. L’asta
verticale sarà ricoperta di velluto azzurro con
bullette argentate poste a spirale.

Nell’uso del gonfalone si osservano le norme
del D.P.C.M.3 giugno 1986.
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4. Il Patrono di Triora è Nostra Signora Assunta
- 15 agosto.

Articolo 5

Programmazione e cooperazione.

1. Il Comune persegue le proprie finalità, di cui
all’articolo 2, attraverso gli strumenti della
programmazione, della pubblicità e della tra-
sparenza, avvalendosi dell’apporto delle for-
mazioni sociali, economiche, sindacali, spor-
tive e culturali operanti sul suo territorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la col-
laborazione e la cooperazione con la Comuni-
tà Montana Argentina Armea, con i Comuni
vicini, con la Provincia di Imperia e con la Re-
gione Liguria e con il Comune francese gemel-
lato di La Brigue Dép. Alpes Maritimes.

Articolo 6

Albo Pretorio.

1. Il Comune ha un albo pretorio per la pubblica-
zione delle deliberazioni, delle ordinanze, dei
manifesti e degli atti, che devono essere porta-
ti a conoscenza del pubblico.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibili-
tà, l’integralità e la facilità di lettura.

Articolo 7

“Aree Brigasche”

Il Comune di Triora tutela i valori tradizionali
delle popolazioni dell’area brigasca che vivano
nelle frazioni di Realdo, Verdeggia e le frazioni:
Carmeli, Borniga, Pin, Abenin e Vesignana.

Per i beni derivanti al Comune con il Trattato
di Pace del 10.02.1947 e attribuiti a Triora per
Realdo a seguito dello smembramento del Comu-
ne di Briga Marittima - beni che si trovano in par-
te in territorio italiano ed in parte in territorio
francese e che sono tutt’ora indivisi tra le comu-
nità di La Brigue (F), Briga Alta (Cuneo) e di
Triora (per Realdo) - ogni deliberazione relativa
sarà assunta dal Consiglio Comunale, dopo pre-
ventiva comunicazione alle popolazioni residenti
e oriundi proprietari di immobili ubicati nel ter-
ritorio brigasco (Realdo e borgate);

TITOLO SECONDO

ORDINAMENTO STRUTTURALE DEL
COMUNE

CAPO PRIMO

ORGANI ISTITUZIONALI E LORO
ATTRIBUZIONI

Articolo 8

Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio comuna-
le, la Giunta e il Sindaco; le rispettive compe-
tenze sono stabilite dalla legge e dal presente
statuto.

2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazio-
ne ed è il legale rappresentante del Comune;
egli esercita, inoltre, le funzioni di Ufficiale di
Governo secondo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestio-
ne amministrativa del comune e svolge attivi-
tà propositivo e di impulso nei confronti del
Consiglio.

Articolo 9

Deliberazioni degli organi collegiali
e verbalizzazione

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono
da assumere a scrutinio segreto le deliberazio-
ni concernenti persone, quando venga eserci-
tata una facoltà discrezionale fondata sull’ap-
prezzamento delle qualità soggettive di una
persona o sulla valutazione dell’azione da
questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i re-
sponsabili degli uffici; la verbalizzazione de-
gli atti e delle sedute del Consiglio e della
Giunta è curata dal Segretario comunale, se-
condo le modalità e i termini stabiliti dal rego-
lamento per il funzionamento del Consiglio.

3. I verbali delle sedute sono firmati dal Segreta-
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rio ed indicano i punti principali della discus-
sione e il numero dei voti resi pro e contro
ogni proposta.

Articolo 10

Pubblicazione delle deliberazioni

1. Tutte le deliberazioni comunali devono essere
pubblicate mediante affissione all’albo preto-
rio nella sede comunale, per 15 giorni conse-
cutivi, salvo specifiche disposizioni di legge.

2. Le deliberazioni non soggette al controllo pre-
ventivo di legittimità diventano esecutive do-
po il decimo giorno dalla loro pubblicazione.

3. Nel caso di urgenza, le deliberazioni del Con-
siglio o della Giunta possono essere dichiarate
immediatamente eseguibili con il voto espres-
so dalla maggioranza dei componenti.

CAPO SECONDO.

CONSIGLIO COMUNALE.

Articolo 11

Elezione e composizione.

1. Le norme relative all’elezione, alla composi-
zione, allo scioglimento e decadenza del Con-
siglio comunale, alle cause di ineleggibilità ed
incompatibilità dei singoli Consiglieri sono
stabilite dalla legge.

2. Le norme relative alla decadenza dei singoli
Consiglieri per la mancata partecipazione alle
sedute sono contenute nel successivo articolo
23 del presente statuto.

Articolo 12

Durata in carica

1. La durata in carica del Consiglio è stabilita
dalla legge.

2. Il Consiglio rimane in carica sino alla elezione
del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione
del decreto di indizione dei comizi elettorali,
ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

Articolo 13

Competenze del Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando
l’intera comunità, delibera l’indirizzo politi-
co- amministrativo ed esercita il controllo sul-
la sua applicazione.

2. Le competenze del Consiglio comunale sono
quelle indicate dall’articolo 32 della legge
142/1990:

a) atti normativi: vi rientrano gli statuti
dell’ente e delle aziende speciali, i regola-
menti, ad eccezione, per quest’ultimi, di
quelli di competenza della Giunta comuna-
le.

b) atti programmatori: i programmi, le rela-
zioni previdenziali e programmatiche, i
piani finanziari, i piani triennali e l’elenco
annuale dei lavori pubblici.

c) atti di pianificazione urbanistica: piani ter-
ritoriali ed urbanistici e i programmi an-
nuali e pluriennali per la loro attuazione, le
eventuali deroghe ad essi.

d) bilanci: bilanci annuali e pluriennali e rela-
tive variazioni, i conti consuntivi.

e) convenzioni ed associazioni con altri enti
:vi rientrano le convenzioni tra comuni e
quelle tra comune e Provincia; la costitu-
zione e la modificazione di forme associa-
tive.

f) atti di decentramento: sono gli atti che di-
sciplinano l’istituzione, i compiti e il fun-
zionamento degli organi di decentramento
e di partecipazione.

g) pubblici servizi: spetta al Consiglio sia
l’assunzione diretta dei pubblici servizi, sia
la costituzione di istituzioni e di aziende
speciali, la concessione dei pubblici servi-
zi, la partecipazione dell’ente locale a so-
cietà di capitale, l’affidamento di attività o
servizi mediante convenzione;

h) mutui ed emissioni di prestiti obbligazio-
nari :vi rientrano la contrazione dei mutui
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non previsti espressamente in atti fonda-
mentali del Consiglio comunale e la emis-
sione dei prestiti obbligazionari;

i) tributi: l’istituzione e l’ordinamento dei tri-
buti, la disciplina generale delle tariffe per
la fruizione dei beni e dei servizi;

l) impegni finanziari pluriennali: le spese che
impegnino i bilanci per gli esercizi succes-
sivi, escluse quelle relative alle locazioni di
immobili e alla somministrazione e forni-
tura di beni e servizi a carattere continuati-
vo;

m)acquisti, alienazioni immobiliari, permute
e concessioni :gli acquisti e le alienazioni
immobiliari, le relative permute, gli appal-
ti e le concessioni che non siano previsti
espressamente in atti fondamentali del
Consiglio o che non ne costituiscano mera
esecuzione e che, comunque, non rientrino
nella ordinaria amministrazione di funzio-
ni e servizi di competenza della Giunta, del
Segretario o di altri funzionari;

n) gli indirizzi da osservare da parte delle
aziende pubbliche e degli enti dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza,

o) la definizione degli indirizzi per la nomina
e la designazione dei rappresentanti del co-
mune presso enti, aziende ed istituzioni
(operanti nell’ambito del Comune o della
Provincia o da essi dipendenti o controlla-
ti), nonché la nomina dei rappresentanti
del Consiglio presso enti, aziende ed istitu-
zioni ad esso espressamente riservata dalla
legge.

Detti indirizzi sono valevoli limitatamente
all’arco temporale del mandato politico - ammi-
nistrativo dell’organo consiliare.

3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di
cui al presente articolo non possono essere
adottate in via d’urgenza da altri organi del
comune, salvo quelle attinenti alle variazioni
di bilancio da sottoporre a ratifica del Consi-
glio nei sessanta giorni successivi, a pena di
decadenza.

4. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statu-
to e svolge le proprie attribuzioni conforman-

dosi ai principi, alle modalità e alle procedure
stabilite nel presente statuto e nelle norme re-
golamentari;

5. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da
raggiungere e le modalità di reperimento e di
destinazione delle risorse e degli strumenti
necessari.

6. Il Consiglio, con il relativo regolamento, disci-
plina la gestione di tutte le risorse attribuite
per il funzionamento e per quello dei gruppi
consiliari regolarmente costituiti.

Articolo 14

Sessioni e convocazione del Consiglio

1. L’attività del Consiglio comunale si svolge in
sessioni ordinarie o straordinarie.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte
le proposte di deliberazioni inerenti all’appro-
vazione delle linee programmatiche del man-
dato, del bilancio di previsione e del rendicon-
to della gestione. Tutte le altre sono conside-
rate straordinarie

3. Le sessioni ordinarie possono svolgersi in
qualsiasi periodo dell’anno e devono essere
convocate almeno 5 giorni prima del giorno
stabilito; per quelle straordinarie il termine di
convocazione è ridotto di 3 giorni prima del
giorno stabilito. In caso d’eccezionale urgen-
za, la convocazione può avvenire con un anti-
cipo di almeno 24 ore.

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata
dal Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di
almeno un quinto dei consiglieri; in
quest’ultimo caso la riunione deve tenersi en-
tro 20 giorni e devono essere inseriti all’ordine
del giorno gli argomenti proposti, purché di
competenza consiliare.

5. La convocazione avviene con avvisi scritti
contenenti gli argomenti da trattare, da con-
segnarsi a ciascun consigliere nel domicilio
eletto nel territorio del comune; la consegna
deve risultare da dichiarazione del messo co-
munale. L’avviso scritto può prevedere anche
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una seconda convocazione, da tenersi in gior-
no diverso dalla prima.

6. Le modalità di deposito degli atti, le procedu-
re preliminari e le regole di svolgimento
dell’adunanza sono demandate ad apposite
norme regolamentari.

7. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consiliare, che
ne disciplina il funzionamento.

8. La prima convocazione del Consiglio comu-
nale subito dopo le elezioni per il rinnovo è in-
detta dal Sindaco entro 10 giorni dalla procla-
mazione degli eletti e la riunione deve tenersi
entro 10 giorni dalla convocazione.

9. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del Sindaco, si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio comuna-
le; il Consiglio e la Giunta rimangono in carica
fino alla data delle elezioni e le funzioni del
Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.

Articolo 15

Linee programmatiche di mandato

1. Entro 90 giorni dall’avvenuto insediamento, il
Sindaco, sentita la Giunta, presenta le linee
programmatiche relative sia agli obiettivi e al-
le linee essenziali dell’azione di governo da re-
alizzare durante il mandato politico - ammini-
strativo, sia quelle volte ad indicare i tempi,
azioni, strumenti, risorse e metodi operativi.

2. Ciascun consigliere comunale ha diritto di in-
tervenire nella formazione del programma
amministrativo, proponendo le integrazioni,
gli adempimenti e le modifiche, mediante pre-
sentazione di appositi emendamenti, secondo
le modalità indicate dal regolamento del Con-
siglio comunale.

3. Il Sindaco redige il programma, sulla base dei
suggerimenti e del contributo della Giunta; la
Giunta con delibera approva il testo program-
matico, tale delibera va poi depositata in se-
greteria e messa a disposizione dei consiglieri,
affinché questi possano presentare nei 15
giorni successivi eventuali emendamenti, da
discutere in seduta consiliare da tenersi non
prima di 10 giorni e non oltre 30 giorni dalla

scadenza del termine per la presentazione de-
gli emendamenti.

4. Con cadenza annuale, insieme alla verifica
dello stato di attuazione dei programmi di cui
all’articolo del D.Lgs.77/1995, il Consiglio
provvede a verificare l’attuazione di tali linee,
da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori.
Sulla base delle esigenze che dovessero emer-
gere in ambito locale, il Consiglio ha la facoltà
di integrare, durante il mandato, le linee pro-
grammatiche.

Articolo 16

Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire, con appo-
sita deliberazione, Commissioni permanenti
o temporanee; può, inoltre, prevedere la costi-
tuzione di commissioni speciali per fini di
controllo, di indagine, di inchiesta, di studio.

2. Tutte le predette Commissioni sono composte
solo da Consiglieri comunali, secondo il crite-
rio proporzionale. La presidenza delle Com-
missioni con funzioni di controllo e di garan-
zia, allorché siano costituite, può essere attri-
buita ai Consiglieri dei gruppi di opposizione.

3. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata di tutte le Commissioni
verranno disciplinate con apposito regola-
mento.

Articolo 17

Commissioni consiliari permanenti
(o istituzionali)

1. Il Consiglio, all’inizio di ogni tornata ammini-
strativa, potrà istituire nel proprio seno Com-
missioni consultive permanenti, composte in
relazione alla consistenza numerica dei grup-
pi consiliari, assicurando la presenza in esse,
con diritto di voto, di almeno un rappresen-
tante per ogni gruppo.

2. Le Commissioni esaminano preventivamente
le più rilevanti questioni di competenza del
Consiglio comunale, esprimendo il proprio
parere, che può essere indicato in un proprio
documento; concorrono, nei modi stabiliti dal
regolamento, allo svolgimento dell’attività
amministrativa del Consiglio.
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3. Il Sindaco e gli Assessori possono partecipare
al lavoro delle Commissioni, senza diritto di
voto.

4. Le Commissioni hanno facoltà di chiedere
l’intervento alle proprie riunioni del Sindaco e
degli Assessori, nonché, previa comunicazio-
ne al Sindaco, del Segretario comunale e dei
responsabili degli uffici e dei servizi comuna-
li, nonché esperti della materia trattata.

Articolo 18

Commissioni consiliari temporanee

1. Il Consiglio, in qualunque momento e qualora
lo ritenesse opportuno, può costituire Com-
missioni consiliari temporanee perché possa-
no esprimere il proprio parere su singoli argo-
menti ed iniziative di rilevante interesse.

2. Esse cesseranno di funzionare all’esaurimen-
to dell’oggetto.

Articolo 19

Commissioni speciali

1. Il Consiglio può istituire:

a) Commissioni speciali, incaricate di esperi-
re indagini conoscitive e di esaminare in
generale argomenti di rilievo ai fini
dell’attività del Comune;

b) Commissioni di inchiesta, alle quali i tito-
lari degli uffici del comune, di enti e di
aziende da esso dipendenti devono fornire
tutti i dati e le informazioni necessarie;

2. Sono devolute al regolamento la determina-
zione delle modalità di funzionamento delle
Commissioni speciali.

Articolo 20

Regolamento del Consiglio

1. Il Consiglio approva a maggioranza assoluta
dei Consiglieri assegnati, a scrutinio palese, il
proprio regolamento, il quale determina le
norme per il funzionamento del Consiglio
stesso e delle Commissioni consiliari.

Articolo 21

Consiglieri

1. I Consiglieri comunali rappresentano l’intera
comunità, alla quale costantemente rispondo-
no.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione ovvero in caso di surrogazio-
ne, non appena è adottata dal Consiglio la re-
lativa deliberazione.

3. Nella seduta immediatamente successiva alle
elezioni, il Consiglio, prima di deliberare su
qualsiasi altro oggetto, deve esaminare la con-
dizione degli eletti ai sensi della legge 23 apri-
le 1981, n. 154, e dichiarare l’ineleggibilità e la
incompatibilità di essi, qualora sussista alcu-
na delle cause ivi previste, provvedendo alle
sostituzioni. L’iscrizione all’ordine del giorno
della convalida degli eletti comprende la sur-
rogazione degli ineleggibili e l’avvio del proce-
dimento per la decadenza degli incompatibili.

4. Le funzioni del Consigliere anziano sono eser-
citate dal Consigliere che, nell’elezione a tale
carica, ha ottenuto il maggior numero di pre-
ferenze. A parità di voti sono esercitate dal più
anziano di età.

5. La posizione giuridica dei Consiglieri, le in-
dennità, le aspettative, i permessi, le licenze, i
rimborsi spese, le indennità di missioni spet-
tanti ai Consiglieri per l’esercizio delle loro
funzioni sono disciplinati dalla legge e dal re-
golamento consiliare.

Articolo 22

Diritti e doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uf-
fici comunali, nonché dalle loro aziende ed
enti dipendenti, tutte le notizie ed informazio-
ni in loro possesso, utili all’espletamento del
proprio mandato .Essi, nei limiti e nelle forme
stabilite dal regolamento, hanno diritto di vi-
sionare gli atti e documenti, anche preparato-
ri e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fi-
ni dell’attività amministrativa e sono tenuti al
segreto nei casi specificamente determinati
dalla legge.
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2. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni
questione sottoposta alla deliberazione del
Consiglio. Hanno, inoltre, il diritto di presen-
tare interrogazioni e mozioni, osservando le
procedure stabilite nel regolamento interno
del Consiglio comunale.

3. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei Consiglieri co-
munali sono disciplinati dal regolamento del
Consiglio comunale.

4. I Consiglieri hanno, altresì, diritto ad ottene-
re, da parte del Sindaco un’adeguata e preven-
tiva informazione sulle questioni sottoposte
all’organo consiliare, anche attraverso l’attivi-
tà della conferenza dei capigruppo di cui
all’articolo 24 del presente statuto. (art. 31, 7
ter l. 142/90).

5. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale presso il
quale verranno recapitati gli avvisi di convo-
cazione del Consiglio ed ogni altra comunica-
zione ufficiale. Il regolamento per il funziona-
mento del Consiglio comunale potrà prevede-
re modalità alternative di comunicazione.

Articolo 23

Indennità di presenza
(non obbligatorio)

1. Ciascun Consigliere può avvalersi della facol-
tà di chiedere la trasformazione del gettone di
presenza in un’indennità di funzione.

2. Sarà demandata ai regolamenti degli organi
collegiali la determinazione, necessariamente
a forfait, dell’ammontare della suddetta in-
dennità sostitutiva.

3. Gli amministratori locali, cui sia assegnata
un’indennità di funzione, non possono ottene-
re gettoni di presenza per la partecipazione né
alle adunanze degli organi assembleari degli
enti di appartenenza né alle sedute delle com-
missioni, che di quell’organo costituiscono ar-
ticolazioni interne ed esterne.

4. Gli interessati potranno, comunque, optare
per la percezione di una delle due indennità
oppure se percepire il 50% di ciascuna.

Articolo 24

Decadenza

1. I Consiglieri comunali che non partecipano
alle sessioni per tre volte consecutive, senza
giustificato motivo, sono dichiarati decaduti
con deliberazione del Consiglio comunale.

2. Il Sindaco, a seguito dell’accertamento delle
assenze maturate dal Consigliere interessato,
provvede, ai sensi dell’articolo 7 della legge
n.241/1990, a comunicargli per iscritto l’avvio
del procedimento amministrativo, nonché
l’informazione che verrà inserita nell’ordine
del giorno del successivo Consiglio comunale
la dichiarazione di decadenza.

3. Il Consigliere ha facoltà, entro il termine indi-
cato nella documentazione scritta, comunque
almeno 5 giorni prima della data della riunio-
ne, di presentare giustificazioni scritte, non-
ché di fornire al Sindaco eventuali documenti
probatori .

4. Scaduto il termine, il Consiglio esamina e poi
delibera, tenuto conto delle cause giustificati-
ve presentate ed illustrate da parte del Consi-
gliere interessato.(art. 31 comma 6 bis
L.142/90)

Articolo 25

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del
Consiglio comunale e ne danno comunicazio-
ne al Sindaco e al Segretario comunale unita-
mente all’indicazione del nome del capogrup-
po. Nel caso in cui non si eserciti tale facoltà o
nelle more della designazione, i gruppi sono
individuati nelle liste che si sono presentate
alle elezioni e i relativi capigruppo nei consi-
glieri, non appartenenti alla Giunta, che ab-
biano riportato il maggior numero di prefe-
renze.

2. I Consiglieri comunali possono costituire
gruppi non corrispondenti alle liste elettorali
nei quali sono stati eletti, purché tali gruppi
risultino composti da almeno 3 membri.

3. È istituita, presso il Comune, la conferenza
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dei capigruppo, finalizzata a rispondere alle
finalità generali indicate dall’articolo 13 del
presente statuto, nonché dall’articolo 31,com-
ma 7-ter, della L. 142/90. La disciplina, il fun-
zionamento e le specifiche attribuzioni sono
contenute nel regolamento del Consiglio co-
munale.

4. I capigruppo consiliari sono domiciliati pres-
so la segreteria comunale.

5. Ai capigruppo consiliari è consentito ottene-
re, gratuitamente, una copia della documen-
tazione inerente agli atti utili all’espletamento
del loro mandato.

Articolo 26

Intervento dei consiglieri per la validità
delle sedute e delle deliberazioni

1. Il funzionamento dei Consigli, nell’ambito dei
principi stabiliti dal presente statuto, è disci-
plinato dal regolamento, che prevede il nume-
ro dei Consiglieri necessario per la validità
delle sedute e delle deliberazioni, indicando
che, in ogni caso, debba esservi la presenza di
almeno un terzo dei Consiglieri assegnati per
legge all’ente, senza computare a tal fine il
Sindaco.

2. Il Consiglio comunale delibera con il voto fa-
vorevole di almeno la metà più uno dei votan-
ti, salvo che la legge o il regolamento preveda-
no una maggioranza diversa.

Articolo 27

Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio e delle commissioni
sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regola-
mento.

2. Per garantire la partecipazione dei cittadini
alle sedute del Consiglio comunale, il Sindaco
predispone forme di pubblicità, delle convo-
cazioni del Consiglio, con i relativi ordini del
giorno.

Articolo 28

Presidente del Consiglio comunale

1. Il Sindaco convoca il Consiglio, lo presiede e

ne dirige i lavori e l’attività. In sua assenza il
Vicesindaco ne fa le veci.

2. Il Sindaco assicura un’adeguata e preventiva
informazione ai gruppi consiliari ed ai singoli
consiglieri sulle questioni sottoposte al Consi-
glio.

CAPO TERZO

LA GIUNTA COMUNALE

Articolo 29

Giunta comunale

1. La Giunta è l’organo esecutivo del Comune, di
impulso e gestione amministrativa; esercita le
funzioni conferitegli dalle leggi, dai regola-
menti statali e regionali, dal presente statuto e
dai regolamenti comunali.

2. La Giunta collabora col Sindaco al governo
del Comune, improntando la propria attività
ai principi di trasparenza ed efficienza
dell’azione amministrativa ed opera attraver-
so deliberazioni collegiali.

Articolo 30

Composizione e presidenza

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la pre-
siede e da 2 a 4 Assessori, di cui uno è investito
della carica di Vicesindaco.

2. Gli Assessori sono scelti di norma tra i Consi-
glieri; tuttavia possono essere nominati anche
Assessori esterni al Consiglio tra cittadini do-
tati dei requisiti di compatibilità e di eleggibi-
lità alla carica di Consiglieri ed in possesso di
particolare competenza ed esperienza tecni-
ca, amministrativa o professionale.

3. Gli Assessori esterni, se nominati, possono
partecipare alle sedute del Consiglio, interve-
nire nella discussione ma non hanno diritto di
voto.

4. In caso di assenza o impedimento del Sinda-
co, la Giunta sarà presieduta dal Vincesinda-
co.
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Articolo 31

Nomina e revoca

1. Il Sindaco nomina il Vicesindaco e gli altri
componenti della Giunta, dandone comunica-
zione al Consiglio comunale nella prima sedu-
ta successiva alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori,
dandone comunicazione motivata al Consi-
glio e deve sostituire nel termine di 15 giorni
gli Assessori dimissionari.

3. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino alla proclama-
zione dei nuovi eletti in occasione del rinnovo
del Consiglio comunale.

4. Le cause di incompatibilità, la posizione giu-
ridica degli Assessori, gli istituti di decadenza
e di revoca sono disciplinati dalla legge.

Articolo 32

Mozione di sfiducia.

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non
ne comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia espressa per appello nominale con voto
della maggioranza assoluta dei componenti
del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno 2/5 dei Consiglieri as-
segnati (quota da arrotondare per eccesso),
senza computare a tal fine il Sindaco.

4. La mozione viene messa in discussione non
prima di 10 giorni e non oltre 30 dalla sua pre-
sentazione.

5. L’approvazione della mozione comporta an-
che lo scioglimento del Consiglio e la nomina
di un commissario, ai sensi delle leggi vigenti.

Articolo 33

Cessazione dei singoli componenti
della Giunta

1. Oltre ai casi di revoca e decadenza, previsti

all’articolo 30 del presente statuto, i singoli
Assessori cessano dalla carica per:

a) morte;

b) dimissioni.

2. Le dimissioni dalla carica sono presentate al
Sindaco, che ne prende atto. Esse hanno effi-
cacia immediata ma possono essere ritirate fi-
no alla presa d’atto. La nomina dei sostituti
avviene con le modalità previste al precedente
articolo 30, comma 1.

Articolo 34

Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme re-
stando le attribuzioni e le responsabilità dei
singoli Assessori.

2. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli
Assessori, assicurando l’unità dell’indirizzo
politico- amministrativo e stabilisce l’ordine
del giorno delle riunioni, tenendo conto anche
degli argomenti proposti dai singoli Assessori.

3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
Ma il Sindaco può invitarvi anche consiglieri
ed esperti, per consultazioni o altre motiva-
zioni;

4. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo in-
formale dalla stessa.

5. Le sedute sono valide se sono presenti la metà
+ 1 dei componenti e le deliberazioni sono
adottate a maggioranza dei presenti.

5. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta
alla Giunta che non sia mero atto di indirizzo
deve essere richiesto il parere in ordine alla
sola regolarità tecnica del responsabile del
servizio interessato e, qualora comporti impe-
gno di spesa o diminuzione di entrata, del re-
sponsabile di ragioneria in ordine alla regola-
rità contabile. I pareri sono inseriti nella deli-
berazione.

6. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni
della Giunta e ne redige il verbale. Qu-
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est’ultimo è sottoscritto dal Sindaco o da chi,
per lui, presiede la seduta, e dal Segretario
stesso.

Articolo 35

Competenze della Giunta

1. In generale la Giunta:

a) collabora con il Sindaco nell’amministra-
zione del Comune e compie tutti gli atti
che, ai sensi della legge o del presente sta-
tuto, non siano riservati al Consiglio e non
rientrino nelle competenze attribuite al
Sindaco, al Segretario comunale, al Diret-
tore generale o ai responsabili dei servizi
comunali.

b) adotta tutti gli atti idonei al raggiungimen-
to degli obiettivi e delle finalità dell’ente,
nel quadro degli indirizzi generali e in at-
tuazione delle decisioni fondamentali ap-
provate dal Consiglio comunale; svolge, al-
tresì, attività propositiva e di impulso nei
confronti dello stesso.

c) esercita le funzioni di indirizzo politico-
amministrativo, definendo gli obiettivi ed i
programmi da attuare e adottando gli altri
atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni;

d) Verifica la rispondenza dei risultati dell’at-
tività amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti.

e) La Giunta riferisce annualmente al Consi-
glio comunale sulla sua attività.

2. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni orga-
nizzative:

a) propone al Consiglio i regolamenti di sua
competenza;

b) approva i progetti, i programmi esecutivi e
tutti i provvedimenti che non comportano
impegni di spesa sugli stanziamenti di bi-
lancio e che non siano riservati dalla legge
o dal regolamento di contabilità ai respon-
sabili dei servizi comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone le

proposte di provvedimenti da sottoporre al
Consiglio;

d) assume attività di iniziativa di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e
decentramento;

e) modifica le tariffe; elabora e propone al
Consiglio i criteri per la determinazione di
quelle nuove;

f) nomina i membri delle commissioni per i
concorsi pubblici su proposta del respon-
sabile del servizio interessato;

g) propone i criteri generali per la concessio-
ne di sovvenzioni, contributi, sussidi e van-
taggi economici di qualunque genere a enti
e persone;

h) adotta i regolamenti sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi, nel rispetto dei crite-
ri generali stabiliti dal Consiglio;

i) nomina e revoca il Direttore generale o au-
torizza il Sindaco a conferire le relative
funzioni al Segretario comunale;

j) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti
o donazioni;

k) fissa la data di convocazione dei comizi per
i referendum comunali e costituisce
l’ufficio comunale per le elezioni, cui è ri-
messo l’accertamento della regolarità del
procedimento;

l) esercita, previa determinazione dei costi e
individuazione dei mezzi, funzioni delega-
te dalla Provincia, Regione e Stato quando
non espressamente attribuite dalla legge o
dallo statuto ad altro organo;

m)approva gli accordi di contrattazione de-
centrata;

n) determina, sentiti i revisori dei conti, i mi-
suratori e i modelli di rilevazione del con-
trollo interno di gestione secondo i princi-
pi stabiliti dal Consiglio;

o) approva il piano esecutivo di gestione su
proposta del Direttore generale.
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Articolo 36

Deliberazioni d’urgenza della Giunta

1. La Giunta, in caso d’urgenza, può prendere
sotto la propria responsabilità, deliberazioni
attinenti alle variazioni di bilancio.

2. Le suddette deliberazioni devono essere sotto-
poste a ratifica del Consiglio nei 60 giorni suc-
cessivi, a pena di decadenza.

Articolo 37

Pubblicazione delle deliberazioni
della Giunta

1. Tutte le deliberazioni della Giunta sono pub-
blicate mediante affissione all’albo pretorio
per 15 giorni consecutivi, salvo specifiche di-
sposizioni di legge.

CAPO QUARTO

IL SINDACO

Articolo 38

Elezioni

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio uni-
versale e diretto secondo le disposizioni detta-
te dalla legge, che disciplina, altresì, i casi di
ineleggibilità, incompatibilità, lo stato giuri-
dico e le cause di cessazione dalla carica ed è
membro del rispettivo Consiglio.

2. Il Sindaco presta giuramento, davanti al Con-
siglio nella seduta di insediamento, di osser-
vare la Costituzione italiana. Distintivo del
Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma
della Repubblica e lo stemma del comune, da
portarsi a tracolla.

Articolo 39

Competenze

1. Il Sindaco rappresenta l’ente ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione.

2. Esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi,
dallo statuto e dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regio-
nali attribuite al comune.

3. Convoca e presiede la Giunta, ed il Consiglio;
sovrintende al funzionamento degli uffici e
dei servizi ed alla esecuzione degli atti.

4. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigi-
lanza e di controllo sull’attività degli assessori
e delle strutture gestionali ed esecutive.

5. Sovrintende alle verifiche di risultato connes-
se al funzionamento dei servizi comunali.

6. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla desi-
gnazione e alla revoca dei rappresentanti del
comune presso enti, aziende ed istituzioni.

7. Tutte le nomine e le designazioni devono esse-
re effettuate entro 45 giorni dall’insediamento
o entro i termini di scadenza del precedente
incarico.

8. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio comunale,
nell’ambito dei criteri indicati dalla Regione e
sentite le categorie interessate a coordinare
gli orari degli esercizi commerciali, dei pub-
blici esercizi e dei servizi pubblici, nonché
previo accordo con i responsabili territorial-
mente competenti delle amministrazioni inte-
ressate, gli orari di apertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati nel territorio al fine
di armonizzare l’espletamento dei servizi con
le esigenze generali delle diverse fasce di po-
polazione interessate.

9. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, so-
no assegnate dal presente statuto e dei regola-
menti attribuzioni quale organo di ammini-
strazione, di vigilanza e poteri di autorganiz-
zazione delle competenze connesse all’ufficio.

Articolo 40

Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco, quale capo dell’amministrazione
comunale, ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte
di esse ai singoli Assessori o Consiglieri ed è
l’organo responsabile dell’ente; in particolare
il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica ed am-
ministrativa del Comune nonché quella
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dell’esecutivo e dei singoli Assessori; può
modificare l’attribuzione dei compiti e del-
le funzioni di ogni Assessore ogni qualvol-
ta, per motivi di coordinamento e di fun-
zionalità, lo ritenga opportuno.
Nell’esercizio delle attività delegate gli
Assessori sono responsabili di fronte al
Sindaco (e secondo quanto disposto dal
presente articolo). Il Sindaco può attribui-
re a singoli Consiglieri comunali specifici
interessi in vista del conseguimento di
obiettivi individuati nel programma politi-
co amministrativo.

b) sentito il Consiglio comunale, promuove
ed assume iniziative per concludere accor-
di di programma con tutti i soggetti pubbli-
ci previsti dalla legge;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’articolo 6 della 142 /1990;

d) nomina il Segretario comunale, sceglien-
dolo nell’apposito albo;

e) conferisce e revoca al Segretario comuna-
le, se lo ritiene opportuno e previa delibe-
razione della Giunta comunale, le funzioni
di Direttore generale nel caso in cui non sia
stipulata la convenzione con altri comuni
per la nomina del Direttore.

f) Nomina i responsabili degli uffici e dei ser-
vizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna, in base a
esigenze effettive e verificabili.

Articolo 41

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti
gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, an-
che riservati, e può disporre l’acquisizione di
atti, documenti e informazioni presso le
aziende speciali, le istituzioni e le società per
azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse, informandone il
Consiglio comunale

2. Compie gli atti conservativi dei diritti del co-
mune e promuove, direttamente o avvalendo-
si del Segretario comunale o del Direttore se

nominato, le indagini e le verifiche ammini-
strative sull’intera attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende spe-
ciali, istituzioni e società appartenenti al co-
mune, svolgano la loro attività secondo gli
obiettivi indicati dal Consiglio comunale e in
coerenza con gli indirizzi attuativi espressi
dalla Giunta.

Articolo 42

Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) convoca e presiede il Consiglio comunale,
stabilendo gli argomenti all’ordine del
giorno delle sedute. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da
un quinto dei Consiglieri.

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di par-
tecipazione popolare dal Sindaco presie-
duti, nei limiti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta,
ne dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sot-
toporre al Consiglio, nelle materie di sua
competenza.

Articolo 43

Competenze del sindaco quale
ufficiale di Governo

1. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, so-
vrintende:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di
popolazione e agli adempimenti demanda-
tigli dalle leggi in materia elettorale, di leva
militare e di stabilità.

b) alla emanazione degli atti che gli sono at-
tribuiti dalle leggi e dai regolamenti in ma-
teria di ordine e di sicurezza pubblica, di
sanità e di igiene pubblica;

c) allo svolgimento in materia di pubblica si-
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curezza e di polizia giudiziaria, delle fun-
zioni affidategli dalla legge;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa inte-
ressare la sicurezza e l’ordine pubblico, in-
formandone il prefetto.

2. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, è abili-
tato ad adottare con atto motivato e nel rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico, provvedimenti contingibili ed urgenti
in materia di sanità ed igiene, edilizia e polizia
locale al fine di prevenire ed eliminare gravi
pericoli che minacciano l’incolumità dei citta-
dini; ai fini dell’esecuzione dei relativi ordini
può avvalersi della forza pubblica messa a di-
sposizione dal prefetto.

3. In casi di emergenza, connessi con il traffico
e/o l’inquinamento atmosferico o acustico, ov-
vero quando a causa di circostanze straordi-
narie si verifichino particolari necessità
dell’utenza, il sindaco può modificare gli orari
degli esercizi commerciali dei pubblici eserci-
zi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i
responsabili territorialmente competenti del-
le amministrazioni interessate, gli orari di
apertura al pubblico degli uffici pubblici loca-
lizzati nel territorio, adottando i provvedi-
menti di cui al comma 2.

4. Spetta al Sindaco, quale autorità locale di pro-
tezione civile, dare le prime informazioni alla
popolazione sulle situazioni di pericolo relati-
ve potenziali calamità naturali.

Articolo 44

Dimissioni e impedimento
permanente del Sindaco

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco al Consi-
glio diventano irrevocabili decorsi 20 giorni
dalla presentazione. Trascorso tale termine, si
procede allo scioglimento del Consiglio, con
contestuale nomina di un commissario.

2. Nel caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco, la
Giunta decade e si procede allo scioglimento
del Consiglio. Sino alle elezioni del nuovo
Consiglio e del nuovo sindaco, le funzioni di
quest’ultimo sono svolte dal Vicesindaco.

Articolo 45

Vicesindaco

1. Il Vicesindaco nominato tale dal Sindaco è
l’Assessore che ha la delega generale per
l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, in
caso di assenza o impedimento di quest’ulti-
mo

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli
Assessori o Consiglieri, deve essere comunica-
to al Consiglio e agli organi previsti dalla leg-
ge, nonché pubblicato all’albo pretorio.

TITOLO TERZO

CAPO PRIMO

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
E DIRITTI DEI CITTADINI

SEZIONE PRIMA.

Articolo 46

Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela organismi di
partecipazione popolare all’amministrazione
dell’ente al fine di assicurarne il buon anda-
mento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative
e di volontariato e il diritto degli interessati ad
intervenire nel procedimento amministrativo
relativo all’adozione degli atti che incidono
sulle loro situazioni giuridiche soggettive.

3. In particolare il Comune promuove forme di
volontariato per un coinvolgimento dei citta-
dini in attività volte al miglioramento della
qualità della vita personale, civile e sociale,
soprattutto delle fasce della popolazione in
costante rischio di emarginazione, nonché
per la tutela dell’ambiente.

Articolo 47

Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territo-
rio.
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2. A tal fine, la Giunta comunale, ad istanza delle
interessate, registra le associazioni che opera-
no sul territorio comunale (comprese le sezio-
ni locali di associazioni a rilevanza sovraco-
munale ).

3. Per ottenere la registrazione, l’associazione
deve depositare in Comune copia dello statuto
e comunicare la sede e il nominativo del legale
rappresentante.

4. È vietato il riconoscimento di associazioni se-
grete o di quelle aventi caratteristiche incom-
patibili con i principi espressi dalla Costitu-
zione, dalle norme vigenti e dal presente sta-
tuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

Articolo 48

Diritti delle associazioni

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto,
per il tramite del legale rappresentante o suo
delegato, di accedere ai dati di cui
l’amministrazione è in possesso e di essere
consultata, a richiesta, in merito alle iniziati-
ve dell’ente nel settore in cui essa opera.

Articolo 49

Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni
esclusi i partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività as-
sociativa.

2. Il Comune può, inoltre, mettere a disposizio-
ne delle associazioni, a titolo di contributi in
natura, strutture, beni o servizi a titolo gratui-
to.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi
dell’ente è stabilita in apposito regolamento,
in modo da garantire pari opportunità a tutte
le associazioni.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato ricono-
sciute a livello nazionale e inserite nell’appo-

sito albo regionale; le modalità di collabora-
zione e l’erogazione dei contributi sono de-
mandate a specifiche convenzioni.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in natura o denaro dall’ente devono redigere
al termine di ogni anno un apposito rendicon-
to che ne esplichi l’impiego.

SEZIONE SECONDA

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Articolo 50

Consultazioni

1. L’amministrazione comunale può indire con-
sultazioni della popolazione per acquisire pa-
reri e proposte in merito all’attività ammini-
strativa.

2. Le forme di consultazioni sono stabilite in ap-
posito regolamento.

Articolo 51

Istanze, petizioni e proposte

1. I cittadini del Comune possono rivolgere
istanze e petizioni al Consiglio comunale rela-
tivamente a materie di sua competenza, con
riferimento ai problemi di rilevanza cittadina
nonché proporre deliberazioni.

2. Le istanze, le petizioni e le proposte sono asse-
gnate a competenti organi o uffici, che provve-
dono nel merito entro il termine di giorni 60
(sessanta).

3. Agli effetti dei precedenti commi le istanze
possono essere sottoscritte da uno o più citta-
dini; le petizioni e le proposte da non meno di
200 (duecento) elettori.

4. L’autenticazione delle firme avviene a norma
delle disposizioni del regolamento di cui al
successivo articolo 51.

Articolo 52

Referendum

1. Un numero di cittadini non inferiori al 25%
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della popolazione nonché il Consiglio comu-
nale, la Giunta possono chiedere che vengano
indetti referendum in tutte le materie di esclu-
siva competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria (di esclusiva competenza locale) di tribu-
ti locali e di tariffe, di attività amministrativa
vincolate da leggi statali e regionali e quando
sullo stesso argomento è già stato indetto un
referendum nell’ultimo quinquennio.

Sono, inoltre, escluse dalla potestà referenda-
ria le seguenti materie:

a) statuto comunale;

b) regolamento del Consiglio comunale;

c) piano regolatore generale e strumenti ur-
banistici attuativi;

d) provvedimenti in materia urbanistica e
commercio.

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-
re di immediata comprensione e tale da non
ingenerare equivoci.

4. I referendum non possono aver luogo in con-
comitanza con le operazioni elettorali comu-
nali.

5. Il Consiglio comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità, le modalità di raccolta delle fir-
me, l’indizione da parte del Sindaco, lo svolgi-
mento delle consultazioni, la loro validità, la
proclamazione del risultato, la sospensione,
la revoca ed i costi.

6. Il Consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria en-
tro (5) giorni dalla proclamazione dei risultati
e provvede con atto formale in merito
all’oggetto della stessa.

7. Se non ha partecipato alle consultazioni alme-
no 1/3 o la metà più uno degli aventi diritto,
non si procede agli adempimenti di cui al
comma precedente.

8. Il mancato accoglimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione refe-

rendaria deve essere motivato e deliberato a
maggioranza assoluta dei Consiglieri comu-
nali.

9. Nel caso in cui la proposta referendaria sia ap-
provata dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto, il Consiglio comunale e
la Giunta non possono assumere decisioni
contrastanti con essa, purché non contra le-
gem.

Articolo 53

Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino (o persona fisica, titolare di
un interesse attuale e concreto) ha libero ac-
cesso alla consultazione degli atti dell’ammi-
nistrazione comunale e dei soggetti, anche
privati, che gestiscono servizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione
soltanto gli atti che esplicite disposizioni legi-
slative dichiarano riservati o sottoposti a di-
vieto di esibizione per effetto di una tempora-
nea e motivata dichiarazione del Sindaco,
conformemente a quanto previsto dal regola-
mento, in quanto la loro diffusione possa pre-
giudicare il diritto alla riservatezza delle per-
sone, dei gruppi o delle imprese.

3. La consultazione degli atti, di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari for-
malità, con richiesta motivata
dell’interessato, nei tempi stabiliti da apposi-
to regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto,
l’interessato può rinnovare la richiesta per
iscritto al Sindaco del Comune, che deve co-
municare le proprie determinazioni in merito
entro giorni dal ricevimento della richiesta
stessa.

5. In caso di diniego devono essere indicati
espressamente gli articoli di legge che impedi-
scono l’accesso all’atto richiesto.

6. Il regolamento disciplina i tempi e le modalità
per l’esercizio del diritto di accesso, tra cui il
rilascio di copie di atti previo pagamento dei
soli costi.
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Articolo 54

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione comunale,
ad esclusione di quelli aventi destinatario de-
terminato, sono pubblici e devono essere ade-
guatamente pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, median-
te affissione in apposito spazio, facilmente ac-
cessibili a tutti, situato nell’atrio del palazzo
comunale e su indicazione del Sindaco in ap-
positi spazi, a ciò destinati, situati nelle vie del
Comune.

In tal modo si garantisce l’accesso e l’integrale
ed agevole lettura degli atti.

3. Il Segretario comunale è responsabile delle
pubblicazioni e si avvale di un messo e, su at-
testazione di questi, certifica l’avvenuta pub-
blicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devo-
no essere notificati all’interessato.

Articolo 55

Azione popolare

1. Ciascun elettore (tanto in forma singola che
associata) può far valere in giudizio ogni azio-
ne e ricorso che spettano al Comune in sede
sia amministrativa, sia civile che penale.

2. Ai sensi dell’articolo 7 della legge 142/90 e sue
integrazioni e modifiche, il giudice ordina
l’integrazione del contraddittorio nei confron-
ti del Comune .In caso di soccombenza, le spe-
se sono a carico di chi ha promosso l’azione o
il ricorso, salvo che il Comune si sia costituito
in giudizio ed abbia aderito alle azioni e ai ri-
corsi promossi dall’elettore.

SEZIONE TERZA

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO.

Articolo 56

Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un in-

teresse legittimo coinvolto in un procedimen-
to amministrativo ha facoltà di intervenirvi,
tranne che nei casi espressamente previsti
dalla legge o dal regolamento.

2. L’amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nominativo del funzionario re-
sponsabile del procedimento, di colui che è
delegato ad adottare le decisioni in merito e il
termine entro il quale le decisioni devono es-
sere adottate.

Articolo 57

Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte, il
soggetto che ha presentato l’istanza può chie-
dere di essere sentito dal funzionario o
dall’amministrazione che deve pronunciarsi
in merito.

2. Il funzionario o l’amministrazione devono
sentire l’interessato entro 30 giorni dalla ri-
chiesta o nel termine inferiore stabilito dal re-
golamento.

3. Ad ogni istanza volta all’emanazione di un at-
to o provvedimento amministrativo, deve es-
sere data opportuna risposta per iscritto nel
termine indicato nel regolamento, non supe-
riore comunque a 60 giorni.

4. Nel caso in cui l’atto o il provvedimento ri-
chiesto possa incidere negativamente su dirit-
ti o interessi legittimi di altri soggetti, il fun-
zionario responsabile dà loro comunicazione
della richiesta ricevuta.

5. I soggetti, di cui al precedente comma, posso-
no inviare all’amministrazione istanze, me-
morie, proposte o produrre documenti entro
il termine di 15 giorni dal ricevimento della
comunicazione.

Articolo 58

Procedimenti ad impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio,
il funzionario responsabile ne dà comunica-
zione ai soggetti portatori di diritti od interes-
si legittimi che possano essere pregiudicati
dall’adozione dell’atto amministrativo; indica
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anche il termine, non inferiore a 15 giorni, sal-
vo i casi di particolare urgenza, entro il quale
gli interessati possono presentare istanze, me-
morie, proposte o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono, inoltre, nello
stesso termine chiedere di essere sentiti per-
sonalmente dal funzionario responsabile o
dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione
personale di cui al primo comma, è consentito
sostituirla con la pubblicazione di cui
all’articolo 53 del presente statuto.

Articolo 59

Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti e
sempre che siano state osservate le procedure
ivi previste, il contenuto dell’atto può essere
determinato da un accordo tra il soggetto pri-
vato interessato e l’organo comunale compe-
tente ad emanare il provvedimento.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia
dato atto nella premessa dell’atto finale e che
lo stesso contenuto dell’accordo sia tale da ga-
rantire il perseguimento dell’interesse pubbli-
co e l’imparzialità dell’amministrazione.

SEZIONE QUARTA

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Articolo 60

Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività ammi-
nistrativa ai principi di democrazia, di parte-
cipazione, di trasparenza, di efficienza, di ef-
ficacia, di economicità e di semplicità delle
procedure.

2. Gli organi istituzionali del comune e i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a
provvedere sulle istanze degli interessati nei
modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal
presente statuto e dai regolamenti di attuazio-
ne.

3. Il Comune, per soddisfare le esigenze dei cit-
tadini, attua le forme di partecipazione previ-
ste dal presente statuto, nonché forme di coo-
perazione con altri comuni e con la Provincia.

Articolo 61

Servizi pubblici comunali.

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto la produzione di
beni e servizi o l’esercizio di attività rivolte a
perseguire fini sociali e a promuovere lo svi-
luppo economico e civile della comunità loca-
le.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa so-
no stabiliti dalla legge.

Articolo 62

Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle se-
guenti forme:

a) in economia, quando per le modeste di-
mensioni o per le caratteristiche del servi-
zio, non sia opportuno costituire una isti-
tuzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportuni-
tà sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la
gestione di più servizi di rilevanza econo-
mica ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di ser-
vizi sociali senza rilevanza imprenditoria-
le;

e) a mezzo di società per azioni o di società a
responsabilità limitata a prevalente capita-
le pubblico locale, qualora si renda oppor-
tuna, in relazione alla natura del servizio
da erogare, la partecipazione di altri sog-
getti pubblici e privati;

2. Il Comune può partecipare a società per azio-
ni, a prevalente capitale pubblico per la ge-
stione di servizi che la legge non riserva in via
esclusiva al Comune.
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3. Il Comune può, altresì, dare impulso e parte-
cipazione, anche indirettamente, ad attività
economiche connesse ai suoi fini istituzionali
avvalendosi dei principi e degli strumenti di
diritto comune.

4. I poteri, ad eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei con-
fronti degli atti del Comune sono estesi anche
agli atti delle aziende speciali, delle istituzioni
e delle società di capitali a maggioranza pub-
blica.

5. L’organizzazione di tutti i servizi, qualunque
ne sia la forma di gestione, deve essere im-
prontata ai criteri di efficienza, di efficacia e
di economicità della gestione. A tal fine il Co-
mune adotta forme di controllo e di verifica
della rispondenza dei risultati ai predetti
obiettivi. Nella organizzazione dei servizi de-
vono essere assicurate idonee forme di infor-
mazione, partecipazione e tutela degli utenti.

Articolo 63

Aziende speciali

1. Consiglio comunale può deliberare la costitu-
zione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e impren-
ditoriale, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
ai criteri di trasparenza, di efficacia, di effi-
cienza e di economicità e hanno l’obbligo del
pareggio finanziario ed economico da conse-
guire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ri-
cavi, ivi compresi i trasferimenti.

Articolo 64

Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali, approvato
dal Consiglio comunale, ne disciplina la strut-
tura, il funzionamento, le attività ed i control-
li.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore
e il collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle azien-
de speciali sono nominati dal Sindaco fra le

persone in possesso dei requisiti di eleggibili-
tà a Consigliere comunale dotate di speciale
competenza tecnica o amministrativa per stu-
di compiuti, per funzioni esercitate presso
aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presen-
za dei quali si può procedere alla chiamata di-
retta.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il
capitale di dotazione, determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle aziende,
compresi i criteri generali per la determina-
zione delle tariffe e per la fruizione dei beni o
servizi.

6. Il Consiglio comunale approva, inoltre, i bi-
lanci annuali e pluriennali, i programmi e il
conto consuntivo delle aziende speciali ed
esercita la vigilanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati solo per gravi violazioni
di legge, documentata inefficienza o difformi-
tà rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione approvate dal Consiglio
comunale.(art.23, comma 3 della L.142/90, le
modalità di nomina e di revoca degli ammini-
stratori sono stabilite dallo statuto dell’ente
locale.)

Articolo 65

Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali
dell’ente locale per l’esercizio di servizi socia-
li, privi di personalità giuridica, ma dotate di
autonomia gestionale.

2. L’ordinamento e il funzionamento delle istitu-
zioni sono disciplinati, nell’ambito della leg-
ge, dal presente statuto e dai relativi regola-
menti(dell’ente da cui dipendono).

3. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore.

4. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco, che può revocarli per gravi violazio-
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ni di legge, per documentata inefficienza o per
difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione.

5. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istitu-
zioni.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla
gestione o al controllo dell’istituzione.

7. Il collegio dei revisori dei conti dell’ente locale
esercita le sue funzioni anche nei confronti
delle istituzioni.

Articolo 66

Società per azioni o a
responsabilità limitata

1. Il Consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a re-
sponsabilità limitata per la gestione di servizi
pubblici, eventualmente provvedendo anche
alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza, la partecipazione del Comune, unita-
mente a quella di altri eventuali enti pubblici,
dovrà essere obbligatoriamente maggiorita-
ria.

3. Il Consiglio comunale deve approvare l’atto
costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o
azioni e deve essere garantita la rappresenta-
tività dei soggetti pubblici negli organi di am-
ministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti competenti tecnicamente e professio-
nalmente e nel concorrere agli atti gestionali
considera gli interessi dei consumatori e degli
utenti.

5. Nei consigli di amministrazione delle società
per azioni o società a responsabilità limitata
non possono essere nominati i Consiglieri co-
munali.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

7. Il Consiglio comunale provvede, annualmente
a verificare l’andamento della società per

azioni o società a responsabilità limitata e a
controllare che l’interesse della collettività sia
garantito nell’ambito dell’attività esercitata
dalla stessa società.

SEZIONE QUINTA

FORME ASSOCIATIVE E DI
COOPERAZIONE.

ACCORDI DI PROGRAMMA.

Articolo 67

Convenzioni

1. Il Consiglio comunale, su proposta della
Giunta, può deliberare apposite convenzioni
da stipularsi con amministrazioni statali, altri
enti pubblici o con privati, per lo svolgimento
coordinato di funzioni e servizi determinati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione e di confronto
degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari
e i reciproci obblighi e garanzie (per giungere
ad un coordinamento oltre che funzionale an-
che politico in forza di indirizzi politici, diret-
tive, programmi e priorità diversi e spesso
non compatibili tra loro).

Articolo 68

Consorzi

1. Il comune, per la gestione associata di uno o
più servizi e per l’esercizio di funzioni può
partecipare alla costituzione di consorzi con
altri enti locali secondo le norme previste per
le aziende speciali in quanto compatibili.

2. A tal fine il Consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una
convenzione ai sensi del precedente art.66,
unitamente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve disciplinare in particola-
re le nomine e le competenze degli organi con-
sortili e prevedere l’obbligo a carico del con-
sorzio della trasmissione agli enti aderenti de-
gli atti fondamentali (del consorzio) che do-
vranno essere pubblicati secondo le modalità
previste dal presente statuto.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
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semblea del consorzio con responsabilità pari
alla quota di partecipazione fissata dalla con-
venzione e dallo statuto del consorzio. (art. 25
comma 3: lo statuto del consorzio deve disci-
plinare l’organizzazione la nomina e le funzio-
ni degli organi consortili)

Articolo 69

Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di inter-
vento che richiedono, per la loro completa re-
alizzazione l’azione integrata e coordinata del
comune e di altri soggetti pubblici, in relazio-
ne alla competenza primaria o prevalente del
comune sull’opera o sugli interventi o sui pro-
grammi di intervento, promuove la conclusio-
ne di un accordo di programma, anche su ri-
chiesta di uno o più dei soggetti interessati,
per assicurare il coordinamento delle azioni e
per determinarne i tempi, le modalità, il fi-
nanziamento e ogni altro connesso adempi-
mento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del presidente della Regione,
del Presidente della Provincia, dei Sindaci e
delle altre amministrazioni interessate viene
definito in un’apposita conferenza, la quale
provvede all’approvazione formale dell’accor-
do stesso ai sensi dell’articolo 27, comma 4,
legge 142/90, modificato dall’ articolo 17,
comma 9, della legge 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazio-
ni degli strumenti urbanistici, l’adesione del
Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal
Consiglio comunale entro 30 giorni a pena di
decadenza.

Articolo 70

Unioni di Comuni

1. Il Comune può costituire un’unione con altri
comuni contermini per l’esercizio congiunto
di una pluralità di funzioni.

2. L’atto costitutivo e lo statuto dell’unione sono
approvati dai consigli dei Comuni partecipan-
ti con le procedure e la maggioranze richieste
per le modifiche statutarie.

3. Lo statuto dell’unione individua gli organi
dell’unione e le modalità per la loro costitu-
zione nonché le funzioni svolte dall’unione e
le corrispondenti risorse.

4. Lo statuto deve prevedere il presidente
dell’unione scelto tra i Sindaci dei comuni in-
teressati e deve prevedere che altri organi sia-
no formati da componenti delle Giunte e dei
Consigli dei comuni associati, garantendo la
rappresentanza delle minoranze.

5. L’unione ha potestà regolamentare per la di-
sciplina della propria organizzazione, per lo
svolgimento delle funzioni a essa affidate e
per i rapporti anche finanziari tra i comuni.

SEZIONE SESTA

UFFICI E PERSONALE.

CAPO PRIMO -UFFICI.

Articolo 71

Organizzazione degli uffici e del personale.

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità
alle norme del presente statuto, l’organizza-
zione degli uffici e dei servizi sulla base del
principio della separazione fra poteri di indi-
rizzo spettanti agli organi politici e poteri di
gestione attribuiti ai dirigenti.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e cri-
teri di funzionalità, economicità di gestione e
flessibilità della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base
dell’individuazione delle esigenze dei cittadi-
ni, adeguando costantemente la propria azio-
ne amministrativa e i servizi offerti, verifican-
done la rispondenza ai bisogni e l’economici-
tà.

Articolo 72

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune, attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per
l’organizzazione e il funzionamento degli uffi-
ci e, in particolare, le attribuzioni e le respon-
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sabilità di ciascuna struttura organizzativa, i
rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra que-
sti, il Segretario comunale, il Direttore , se no-
minato, e gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la
funzione politica di indirizzo e di controllo,
volta a stabilire obiettivi e finalità dell’azione
amministrativa in ciascun settore e di verifi-
carne il conseguimento; al Direttore, se nomi-
nato, e ai funzionari responsabili spetta, ai fi-
ni del perseguimento degli obiettivi assegnati,
il compito di definire, in coerenza con i fini
istituzionali, gli obiettivi più operativi e la ge-
stione amministrativa, tecnica e contabile se-
condo i principi di professionalità e responsa-
bilità.

3. Il comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge
e tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti, stipulando con le rappresentanze
sindacali gli accordi collettivi decentrati ai
sensi delle norme di legge e contrattuali in vi-
gore.

Articolo 73

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo qualifiche funziona-
li in conformità alla disciplina generale sullo
stato giuridico e il trattamento economico del
personale stabilito dalla legge e dagli accordi
collettivi nazionali, svolgono la propria attivi-
tà al servizio e nell’interesse dei cittadini.

CAPO SECONDO

PERSONALE DIRETTIVO

Articolo 74

Direttore generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta comu-
nale, può nominare un Direttore generale, al
di fuori della dotazione organica e con un con-
tratto a tempo determinato, secondo i criteri
stabiliti dal regolamento di organizzazione,
dopo aver stipulato apposita convenzione tra
comuni le cui popolazioni assommate rag-
giungano i quindicimila abitanti.

2. In tal caso il Direttore generale dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei
servizi tra i comuni interessati.

3. Qualora non risulta stipulata la convenzione,
di cui al comma 1, e in ogni altro caso in cui il
Direttore generale non sia stato nominato, il
Sindaco può conferire le relative funzioni al
segretario comunale.

Articolo 75

Compiti del Direttore generale

1. Il Direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di
governo dell’ente secondo le direttive che, a
tal riguardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’ente, perseguendo livelli ottimali di effi-
cienza ed efficacia tra i responsabili di servi-
zio che rispondono nell’esercizio delle funzio-
ni loro assegnate.

3. La durata dell’incarico, in forza del carattere
fiduciario che lega il Direttore generale
all’esecutivo, non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco, il quale può,
previa deliberazione della Giunta, revocarlo
nel caso in cui non riesca a raggiungere gli
obiettivi fissati o quando sorga contrasto con
le linee di politica amministrativa della Giun-
ta, nonché in ogni altro caso di grave opportu-
nità.

Articolo 76

Funzioni del Direttore generale

1. Il Direttore generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano detta-
gliato degli obiettivi previsto dalle norme del-
la contabilità, sulla base degli indirizzi forniti
dal Sindaco e dalla Giunta comunale.

2. Egli, in particolare, svolge le seguenti funzio-
ni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabi-
lite dal Sindaco, programmi organizzativi
o di attuazione, relazioni o studi particola-
ri;

b) organizza e sovrintende allo svolgimento
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delle funzioni dei responsabili dei servizi,
coerentemente con gli indirizzi funzionali
determinati dal Sindaco e dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività
degli uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei
confronti dei responsabili degli uffici e dei
servizi e adotta le sanzioni sulla base di
quanto prescrive il regolamento, in armo-
nia con le previsioni dei contratti collettivi
di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di la-
voro straordinario, i congedi, i permessi
dei responsabili dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle delibera-
zioni, non demandati alla competenza del
Sindaco o dei responsabili dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoria-
le del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsa-
bili dei settori, l’assetto organizzativo
dell’ente e la distribuzione dell’organico ef-
fettivo, proponendo alla Giunta e al Sinda-
co eventuali provvedimenti in merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via
surrogatoria, gli atti di competenza dei re-
sponsabili dei servizi nei casi in cui essi
siano temporaneamente assenti, previa
istruttoria curata dal servizio competente;

j) Promuove e resiste alle liti, ha il potere di
conciliare e di transigere.

Articolo 77

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono in-
dividuati nel regolamento di organizzazione e
nel regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi ad essi assegnati in base alle
indicazioni ricevute dal Direttore generale, se
nominato, o dal Segretario comunale e secon-
do le direttive impartite dal Sindaco e dalla
Giunta comunale.

3. Essi, nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate, provvedono a gestire l’attività dell’ente
e ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli
obiettivi indicati dal Direttore, se nominato,
dal Sindaco e dalla Giunta comunale.

Articolo 78

Funzioni dei responsabili
degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti, ap-
provano i ruoli dei tributi e dei canoni, gesti-
scono le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria,
compresa l’assunzione degli impegni di spesa.

2. Provvedono, altresì, al rilascio delle autoriz-
zazioni o concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso per il personale sottordinato, assu-
mono le responsabilità dei relativi procedi-
menti e propongono alla Giunta la designa-
zione degli altri membri;

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;

c) emettono le comunicazioni, i verbali, le
diffide e ogni altro atto costituente manife-
stazione di giudizio e di conoscenza;

d) provvedono alle autenticazioni e alle lega-
lizzazioni;

e) pronunciano le ordinanze di demolizione
dei manufatti abusivi e ne curano l’esecu-
zione;

f) emettono le ordinanze di ingiunzione di
pagamento di sanzioni amministrative e
dispongono l’applicazione delle sanzioni
accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite dal Sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento ad ecce-
zione di quelle di cui all’articolo 38 della
legge 142/90;

h) promuovono i procedimenti disciplinari
nei confronti del personale a essi sottopo-
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sto e adottano le sanzioni nei limiti e con le
procedure previste dalla legge e dal regola-
mento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle
deliberazioni della Giunta e del Consiglio e
alle direttive impartite dal Sindaco e dal
Direttore;

j) forniscono al Direttore, nei termini di cui
al regolamento di contabilità, gli elementi
per la predisposizione della proposta del
piano esecutivo di gestione;

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straor-
dinario, le ferie, i recuperi, le missioni del
personale dipendente, secondo le direttive
impartite dal Direttore e dal Sindaco;

l) rispondono, nei confronti del Direttore ge-
nerale, del mancato raggiungimento degli
obiettivi loro assegnati.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare le funzioni che precedono al perso-
nale a essi sottoposto, pur rimanendo respon-
sabili del regolare adempimento dei compiti
loro assegnati.

4. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previ-
ste dallo statuto e dai regolamenti, imparten-
do contestualmente le necessarie direttive per
il loro corretto espletamento.

Articolo 79

Incarichi dirigenziali e di
alta specializzazione

1. La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge, e dal regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
vizi, può deliberare al di fuori della dotazione
organica l’assunzione con contratto a tempo
determinato di personale dirigenziale o di alta
specializzazione, nel caso in cui tra i dipen-
denti dell’ente non siano presenti analoghe
professionalità

2. La Giunta comunale nel caso di vacanza del
posto o per altri gravi motivi, ai sensi
dell’articolo 6, comma 4, della legge 127/97.
può assegnare, nelle forme e con le modalità

previste dal regolamento, la titolarità di uffici
e servizi a personale assunto con contratto a
tempo determinato o incaricato con contratto
di lavoro autonomo

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato,
salvo che non lo consentano apposite norme
di legge.

Articolo 80

Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità,
con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi
determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti
estranei all’amministrazione devono stabilir-
ne la durata, che non potrà essere superiore
alla durata del programma, ed i criteri per de-
terminare il relativo trattamento economico.

CAPO TERZO

IL SEGRETARIO COMUNALE

Articolo 81

Segretario comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
fra gli iscritti all’albo nella fascia professiona-
le corrispondente alla popolazione del comu-
ne.

2. Il Consiglio comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la
gestione consortile dell’ufficio del Segretario
comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economi-
co del Segretario comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

Articolo 82

Funzioni del Segretario comunale

1. Il Segretario comunale svolge compiti di con-
sulenza giuridico- amministrativa nei con-
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fronti degli organi dell’ente, dei singoli consi-
glieri e degli uffici.

2. Al Segretario comunale sono, inoltre, attribui-
te funzioni di collaborazione ed assistenza
giuridica ed amministrativa.

In particolare:

a) partecipa alle sedute della Giunta e del
Consiglio, con funzione di assistenza e di
verbalizzazione.

b) Roga i contratti del comune, nei quali
l’ente è parte, quando non sia necessaria la
presenza di un notaio ed autentica le scrit-
ture private e gli atti unilaterali nell’inte-
resse dell’ente;

c) Può partecipare a commissioni di studio e
di lavoro interne all’ente e con
l’autorizzazione del sindaco a quelle ester-
ne; egli, su richiesta, formula i pareri ed
esprime valutazioni di ordine tecnico- giu-
ridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco,
agli Assessori, e ai singoli Consiglieri.

d) Riceve dai Consiglieri le richieste di tra-
smissione delle deliberazioni della Giunta
soggette a controllo eventuale del difenso-
re civico;

e) Sovrintende e coordina l’attività dei diri-
genti e dei responsabili dei servizi, sempre
che non sia stato nominato un Direttore ge-
nerale;

f) Svolge ogni altra funzione attribuitagli dal-
lo statuto, dal regolamento o conferitagli
dal Sindaco.

CAPO QUARTO

LA RESPONSABILITÀ

Articolo 83

Responsabilità

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire al comune i danni deri-
vanti da violazioni di obblighi di servizio.

2. Per gli amministratori e per il personale degli
enti locali si osservano le disposizioni vigenti

in materia di responsabilità degli impiegati ci-
vili dello Stato.

Articolo 84

Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il Segretario, il Direttore e
i dipendenti comunali che, nell’esercizio delle
funzioni loro conferite dalle leggi e dai regola-
menti, cagionino ad altri, per dolo o colpa gra-
ve, un danno ingiusto sono obbligati a risar-
cirlo.

2. Ove il comune abbia corrisposto al terzo
l’ammontare del danno cagionato dall’ammi-
nistrazione, dal Segretario o dal dipendente si
rivale agendo contro quest’ultimi.

3. La responsabilità personale dell’amministra-
tore, del Segretario, del Direttore o del dipen-
dente che abbia violato diritti di terzi sussiste
sia nel caso di omissione o nel ritardo ingiusti-
ficato di atti o operazioni al cui compimento
l’amministratore o il dipendente siano obbli-
gati per legge o per regolamento.

4. Qualora la violazione del diritto sia derivata
da atti od operazioni di organi collegiali del
comune, sono responsabili, in solido il presi-
dente ed i membri del collegio che hanno par-
tecipato all’atto od operazione. La responsa-
bilità è esclusa per coloro che abbiano fatto
constatare nel verbale il proprio dissenso.

Articolo 85

Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del comune o sia incari-
cato della gestione dei beni comunali, nonché
chiunque ingerisca, senza legale autorizzazio-
ne, nel maneggio del denaro del comune deve
rendere il conto della gestione ed è soggetto
alle responsabilità stabilite nelle norme di leg-
ge e di regolamento.

CAPO QUINTO

FINANZA E CONTABILITÀ

Articolo 86

Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è ri-
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servato alla legge e, nei limiti da essa previsti,
al regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su
certezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva
autonoma nel campo delle imposte, delle tas-
se e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e
patrimonio.

Articolo 87

Attività finanziaria del comune

1. La finanza del comune è costituita da:

a) imposte proprie;

b) addizionali e compartecipazioni ad impo-
ste erariali e regionali;

c) tasse, diritti, tariffe e canoni;

d) trasferimenti erariali;

e) trasferimenti regionali;

f) altre entrate proprie anche di natura patri-
moniale;

g) risorse per investimenti;

h) altre entrate.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili;
le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici
ritenuti necessari per lo sviluppo della comu-
nità ed integrano la contribuzione erariale per
l’erogazione dei servizi pubblici indispensabi-
li (articolo 54, comma 5 e 7).

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge
il Comune istituisce, sopprime e regolamenta,
con deliberazione consiliare, imposte, tasse e
tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi
secondo i principi di progressività stabiliti
dalla Costituzione.

Articolo 88

Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco nomina il responsabile del servizio,
che risponde dell’inventario dei beni dema-
niali e patrimoniali del Comune da rivedersi
annualmente; dell’esattezza dell’inventario,
delle successive aggiunte e modificazioni e
della conservazione dei titoli, atti, carte e
scritture relative al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali, di
regola, devono essere dati in affitto; i beni de-
maniali possono essere concessi in uso con
canoni, la cui tariffa è determinata dalla Giun-
ta comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di be-
ni, da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti
o, comunque da cespiti da investirsi a patri-
monio, debbono essere impiegate in titoli no-
minativi dello Stato o nell’estinzione di passi-
vità onerose e nel miglioramento del patrimo-
ni o nella realizzazione di opere pubbliche.

Articolo 89

Contabilità comunale. Bilancio annuale

1. L’ordinamento contabile del comune è riser-
vato alla legge dello Stato e, nei limiti da que-
sta fissati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione, deli-
berato dal Consiglio comunale entro il termi-
ne stabilito dal regolamento, osservando i
principi dell’universalità, unità, annualità, ve-
ridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareg-
gio economico e finanziario.

3. Il bilancio è corredato da una relazione previ-
sionale e programmatica e da un bilancio plu-
riennale di durata pari a quello della Regione
Liguria.

4. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentire la
lettura per programmi, servizi ed interventi.

5. I provvedimenti dei responsabili dei servizi
che comportano impegni di spesa sono tra-

Anno XXXVI - N. 7 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 07.12.2005 - pag. 403



smessi al responsabile del servizio finanziario
e diventano escutivi con l’apposizione del vi-
sto di regolarità contabile attestante la coper-
tura finanziaria.

Articolo 90

Rendiconto della gestione

1. I risultati di gestione sono rilevati mediante
contabilità finanziaria ed economica e dimo-
strati nel rendiconto, che è il documento con-
tabile che si articola in tre conti; il conto del
bilancio, il conto economico ed il conto del
patrimonio.

2. Il rendiconto della gestione deve essere deli-
berato dal Consiglio comunale entro il 30 giu-
gno dell’anno successivo a quello a cui si rife-
risce.

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valu-
tazioni di efficacia dell’azione condotta sulla
base dei risultati conseguiti in rapporto ai
programmi e ai costi sostenuti, nonché la rela-
zione del collegio dei revisori dei conti.

Articolo 91

Attività contrattuale

1. Il comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, può stipulare contratti di appalti
di lavori, di forniture di beni e servizi di vendi-
ta, di acquisti a titolo oneroso, di permute e di
locazione.

2. La stipulazione dei contratti deve essere pre-
ceduta dalla determinazione del responsabile
del procedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire,
l’oggetto contrattuale, la sua forma e le clau-
sole ritenute essenziali. Devono, inoltre, esse-
re illustrate le modalità di scelta del contraen-
te in base alle disposizioni vigenti in materia
di contratti delle amministrazioni dello Stato
e le ragioni che ne sono alla base.

4. In rappresentanza del Comune nella stipula-
zione dei contratti interviene il responsabile
del servizio interessato.

5. Il Segretario comunale roga, nell’esclusivo in-
teresse del comune, i contratti ci cui al comma
1.

Articolo 92

Revisore dei conti

1. Il Consiglio comunale elegge il revisore dei
conti, secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore dei conti deve essere scelto:

a) tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali
dei conti;

b) tra gli iscritti nell’albo dei dottori commer-
cialisti;

c) tra gli iscritti nell’albo dei ragionieri.

3. Dura in carica tre anni, è rieleggibile per una
sola volta, è revocabile per inadempienza non-
ché quando ricorrono gravi motivi che influi-
scono negativamente sull’espletamento del
mandato.

4. L’organo di revisione ha diritto di accesso agli
atti e documenti dell’ente.

5. Il revisore collabora con il Consiglio comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indiriz-
zo, esercita la vigilanza sulla regolarità conta-
bile e finanziaria della gestione dell’ente e at-
testa la corrispondenza del rendiconto alle ri-
sultanze della gestione, redigendo apposita
relazione, che accompagna la proposta di de-
liberazione consiliare del rendiconto del bi-
lancio.

6. Nella relazione di cui al precedente comma, il
revisore esprime rilievi e proposte volte a con-
seguire una migliore efficienza, produttività
ed economicità della gestione.

7. L’organo di revisione ove riscontri gravi irre-
golarità nella gestione dell’ente, ne riferisce
immediatamente al Consiglio.

8. Il revisore dei conti risponde della verità delle
attestazioni e adempie al suo dovere con la di-
ligenza del mandatario e del buon padre di fa-
miglia.

9. All’organo di revisione possono essere affidate
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le ulteriori funzioni relative al controllo di ge-
stione nonché alla partecipazione al nucleo di
valutazione dei responsabili degli uffici e dei
servizi, di cui all’articolo 20 del D.Lgs. 29/93.

Articolo 93

Tesoreria

1. il comune ha un servizio di tesoreria che prov-
vede all’effettuazione di tutte le operazioni re-
lative alla gestione finanziaria dell’ente e in
particolare:

a) alla riscossione di tutte le entrate, di perti-
nenza comunale, versate dai debitori in ba-
se ad ordini di incasso e liste di carico e dal
concessionario del servizio di riscossione
dei tributi;

b) alla riscossione di qualsiasi altra somma
spettante, di cui il tesoriere è tenuto a dare
comunicazione all’ente;

c) al pagamento delle spese ordinate median-
te mandati di pagamento nei limiti degli
stanziamenti di bilancio e dei fondi di cas-
sa disponibili;

d) al pagamento, anche in mancanza dei rela-
tivi mandati, delle rate di ammortamento
di mutui, dei contributi previdenziali e del-
le altre somme stabilite dalla legge.

2. Il servizio di tesoreria deve essere affidato in
via ordinaria ad un’azienda di credito, scelta
secondo le procedure di gara ad evidenza pub-
blica.

3. I rapporti del comune con il tesoriere sono re-
golati dalla legge, dal regolamento di contabi-
lità, nonché da apposita convenzione.

Articolo 94

Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di con-
trollo economico- finanziario per la rispon-
denza della gestione dei fondi loro assegnati
dal bilancio e agli obiettivi fissati dalla Giunta
e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze so-
no descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso
all’Assessore competente che ne riferisce alla
Giunta per gli eventuali provvedimenti di
competenza, da adottare sentito il revisore dei
conti.

SEZIONE TERZA

DIFENSORE CIVICO

Articolo 95

Istituzione

1. È data facoltà di istituire nel Comune l’ufficio
del difensore civico quale garante del buon
andamento, dell’imparzialità, della tempesti-
vità e della correttezza dell’azione ammini-
strativa

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzionale
dagli organi del Comune ed è tenuto esclusiva-
mente al rispetto dell’ordinamento vigente.

Articolo 96

Elezione del difensore civico

1. Il difensore civico è eletto con deliberazione
del Consiglio comunale a maggioranza dei 2/3
dei Consiglieri assegnati.

2. La votazione avviene per schede segrete.

3. Il difensore civico deve essere in possesso dei
requisiti di eleggibilità e di compatibilità con
la carica di Consigliere comunale ed essere
scelto fra i cittadini che, per preparazione ed
esperienza, diano la massima garanzia di in-
dipendenza, obiettività, serenità di giudizio e
competenza giuridico- amministrativa.

4. L’incarico di difensore civico è incompatibile
con ogni altra carica elettiva pubblica.

5. L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta,
comporta la dichiarazione di decadenza
dall’ufficio se l’interessato non fa cessare la re-
lativa causa entro venti giorni dalla contesta-
zione.
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Articolo 97

Durata in carica e revoca del
difensore civico

1. Il difensore civico dura in carica quanto il
Consiglio comunale che lo ha eletto e non può
essere confermato che una sola volta con le
stesse modalità della prima elezione.

2. I poteri del difensore civico sono prorogati fi-
no all’entrata in carica del successore.

3. Il difensore civico può essere revocato, con
deliberazione del Consiglio comunale da
adottarsi a maggioranza assoluta dei Consi-
gliere assegnati al Comune, per gravi motivi
inerenti all’esercizio delle sue funzioni.

Articolo 98

Funzioni

1. A richiesta di chiunque vi abbia interesse, il
difensore civico interviene presso l’ammini-
strazione comunale, presso enti e le aziende
da essa dipendenti per assicurare che il proce-
dimento amministrativo abbia regolare corso
e che gli atti siano tempestivamente e corret-
tamente emanati.

2. Il difensore civico può intervenire anche di
propria iniziativa a fronte di casi di particola-
re gravità già noti e che stiano preoccupando
la cittadinanza.

Articolo 99

Relazione al Consiglio comunale

1. Il difensore civico invia al Consiglio comuna-
le, entro il 31 marzo di ogni anno, la relazione
sull’attività svolta nell’anno precedente, se-
gnalando i casi in cui si sono verificati ritardi
e irregolarità e formulando osservazioni e
suggerimenti.

2. Il Consiglio comunale esamina la relazione,
adotta le determinazioni di sua competenza
che ritenga opportune.

Articolo 100

Mezzi del difensore civico

1. Il difensore civico ha la sua sede istituzionale

nella sede municipale del Comune dove gli sa-
rà assegnato un ufficio liberamente accessibi-
le al pubblico.

2. Lo stesso difensore civico potrà disporre di
personale comunale che sarà distaccato nel
suo ufficio, dietro espressa e motivata richie-
sta, nel numero e per il tempo strettamente
occorrente per far fronte alle esigenze del suo
ufficio.

3. Al difensore civico è attribuita l’indennità di
funzione nella uguale misura corrisposta agli
Assessori comunali. Lo stesso difensore civico
ha titolo a beneficiare dell’indennità di mis-
sione e del rimborso spese secondo la vigente
disciplina al riguardo per gli amministratori
comunali.

TITOLO QUARTO

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 101

Modificazioni e abrogazione dello statuto

1. Le modificazioni, aggiuntive e sostitutive e
l’abrogazione totale o parziale dello statuto
sono deliberate dal Consiglio comunale, con
la procedura di cui al Dlgs. n. 267/2000.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione
totale dello statuto deve essere accompagnata
dalla proposta di deliberazione di un nuovo
statuto in sostituzione di quello precedente.

3. L’approvazione della deliberazione di abroga-
zione totale dello statuto comporta
l’approvazione del nuovo.

Articolo 102

Revisione dei regolamenti comunali

1. I regolamenti comunali richiamati nel presen-
te statuto saranno a questo adeguati entro un
anno dalla sua adozione.

2. Sino all’avvenuto adeguamento, continuano
ad applicarsi le norme dei regolamenti vigen-
ti, compatibilmente con quanto previsto dal
D.Lgs. n. 267/2000 e dal presente statuto.
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Articolo 103

Entrata in vigore

1. A seguito del controllo da parte del competen-
te organo regionale, lo statuto è pubblicato
nel bollettino ufficiale della Regione, affisso
all’albo pretorio del Comune per 30 giorni

consecutivi ed inviato al Ministero
dell’interno per essere inserito nella raccolta
ufficiale degli statuti. Lo statuto entra in vigo-
re decorsi 30 giorni dalla sua affissione
all’albo pretorio del Comune.
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